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L' oatinaziono dei Montenegrini 
nelle loro pretese comprometto la 
caus» della pace, non volendd la 
Porta lasoiftr«i ^/muovere* convinta 
ohe gV inviati del Principe Nikita 
non sono che agenti mascherati della 
Russia. 

r ; 

Bantvte quast? trattativa sì palesò 
6YiddDtiaaimo l'antagonismo fra la 
Husaia cteasa e l'Austria Ungheria, 
la qutle non fece mistero alcuno 
della 8«a contrariofà al progatto 
di coactìdere al Montenegro un porto 
zuì m«re. II gabinetto di Vìerina, 
non v'ha dubbio» atra trovato su 
C[Utìflto punto tìagU aiutati disposti a 
HÒatener© la sua politica, fra gli al
tri anche ritaHa» chri per gl'intP-
rea î del suo avvenire marittimo» deve 
opporsi con altrettauto vigorodeirAn-^ 
stria allo «tabiliraanto sulle spiaggia 
deirAdrlatico di un porto montene
grino» che diventerebbe in bre^isii-
nio tempo il ricettacolo delle ilotte 
russe. 

Non parliamo dell'Itighiìterra, ne
mica implacabile di cgni potenza, a 
sopratutto della Russia, che voglia 
fondare una nuova stazione maritti
ma sulla.via dell'Oriente. 

Siccome però è impossibile non 
vedere la mano della Russia in que
sta pretesa dal Montenegro, il quale. 
non avendo ni commercio, nà pro
dotti d» esportare, non saprebbe che 
farsene di un porto, la vertenza non 
è sostanzialmente fra il Montenegro 
e U Turchia, ma fra questa e la 
Russia, e di rimando fra la Russia 
e le altre potenze. 

Del resto per conoscere in quali 
ttìrmihi si trovi la questione, che 
tiene in Europa gli animi sospesi, e 

.porta.già i dWi.della guerra, sen
za essere la gucrrai conviene ascoi* 
tare le considerazioni dello Standard 
organò del gabinetto inglese, circa 
la missione d*Ignatieff, 

\ t o Standard ha il merito di una 
sincorìt;ì che invano si ocrcÉ în molti 
dei suoi confratelli della stampa in-» 
glese. ' 
• . Udiamo che cosa dice; • 

' « Qualunque sieno le impressioni 
del generale Ignatìeff sulle quali si 
baserà certamente una 'nuòva circo* 
lare» del principe Gortchakoff alle 
Potenze, V Inghilterra non dovrà 
pronunziare una sola parola che pos
sa legare per l'avvenire la sua li
bertà d'azione, Uomini dì Stato in
glesi, animp t̂i dfi motivi giusti e 
spinti dal sontìmonto d'onore a man-
tenero i loro impegni, hanno tal
volta firmato dei protocolli e dei 
trattati che dòpo sonò stati rivolti 
contro di loro ed adoperati soltanto 
con mire egoiste. 

So la storia servo a dar l'espe
rienza, dovremmo profittare dei suoi 
insegnamenti, pensando che qualun
que accordo fatto colla Corte di Pie-
troburgo, il quale tenda a definire 
l'axlone futura delle due potenze, 
potrebbe un giorno esser interpre
tato a danno dell'una e a ^profitto 
deli' altra. L'Inghilterra, fedele al 
sUo proŝ ^*""*** ^̂  aiuii tfĉ Oĵ i,*.»** 1.̂ ' 
foraa, dovrà respingere qualunque 
stipulazione che anoh<̂  remotamente 
possa imporgliene Tus^. Lo Stan
dard dica di non capir nulla nel 
viaggio del generala Ignatioff; egli 
non può sperare cìie a Berlino il 
principe Bismark volesse permetter
gli di penetrare nei misteri della 
sua politica, perchè a lui piace co 
noscere quella degli altri, ma non 
far oonoscere la suet. 

A Parigi ugualmeuto il duca 1)5-
cazes non potrà dirgli ni un sì né 
un no perchè la Frai^éia per la sua 
condiziono non può per ora far altro 
che attendere che ognuno abbia de
ciso da qual parte vuole stare, per 
poi decidersi anche I^i. A Loriàra 
il generale non Terrà: forse era !1 
luogo ove potov^ più facilmente con-
'clùdt^re qualcosa, ben inteso però che 
le istruzioni cho egli Ĵ ha ricevute 
dello Gzaf fossero tali da soddisfar 
lord Derby, quelle cioè che'laRus-
Bia rinunzia a minacciare la Turchia 
ft le coacade un respiro per attuar 
le riforme. Altrimenti il viaggio der 
generale laarebbe inutile. • 

I fogli anti bonapartisti di Fran
cia sono in tutte le furie per l'eie* 
ziono del senatore Dupuy de Lòmê  

II Journal des Bèbats stigmatizza 
le alleanze che hanno prodotto quel 
risultato, in cui esso vede un mer
cato concluso fra i partiti, che si 
chiamano conservatori^ * di partiti 
che giurano di trovarsi insieme, e 
che fanno di fronte al paese una 
specie di piccola borsa dei loro 
voti. » 
; Se vi è al mondo un giornale che 
non abbia diritto'di gridare allo 
scandalo per simili alleanze dei par* 
titi, è il Journal des Dèbàti^ìì 
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nuald. nella (•.«««»+« Atì«<i".>.!tìo. 
livore stupido e feroce contro I bo
napartisti, avrebbe fatto alleanza col 
demonio: se vi è giornale che abbia 
aenipré fatto la "jpVccô a borsa dei 
voti è il Journ0- des Vèhais,. in-
cfcuaatore eterno del signor Thiers, 
dell'uomo cho ha tanto contribuito 
a guastare il carattere politico della 
Francia. 

Dupny de LÒme fu eletto senato
re» e chi li a la, rabbia se la gratti. 

Uno 4ai punti più imporhiiti o 
che ôffrtì maggior campo alla discns-
siono nel progetto dì legge elio tester 
dibattevasi alla Camera circa l'istru-
jiioUe obbligatoria, è certamente que
sto: ae 'si df'bba, cioèj togliere IMn-, 
segna mento religioso, oppure lasciarlo. 

Non dissiiHuIiauio che una tale que-. 
stìont', riisoutaudo assai davvieino le"̂  
opinioni cho ciascano indÌTÌdualnicntò 
profossa, non sarà da qualcuno trat
tata con quella spassionatofisia di giu
dizio, con quel criterio esatto del 
bene che devono essere la, norma di 
un votq conscienzìoao. ,Noi rìapet-r, 
tiamo i priivcìpii di tutti; ma ibvfl-' 
dere.Ia distinzione dì òlericalì e li
berali cho taluno TUOI fare gratùita
mente anche in simili decisioni, ci 
dà, ragione di aospottaro quanto ab
biamo dotto; 

Qualche voce autorevole s**ò giti le
vata in Parlamento a' dimostrare la 
opportunità di maatonere l'insegna
mento religioso; o questo parere, 
non. esitiamo a dirlo, ci pare cosi 
^consentaneo alle cohdiiìioni inteUet-
tuaìi ija cui si trovano le nostre eam-
pagne in specialità che vi ci sotto-, 
scriviamo volentieri. 

bene molto più sTOgliati, predomina 
pur tuttavia una buona dose d'igno
ranza e di superstizione, che noè la 
figlia legittima ; la religione, dicono 
alcunî  agendo ottiinamonto come op; 
pio, tiinne iiu qui addormentati que
sti;: due vìzi in petto ai nostri vilUei; 
ci vuol quindi uà buon reagente che 
distrugga ogni traccia lasciata dal 
veleno lò riformi moralmoiito T indi
viduo; e questo nuovo elixir ò ap

puntò la sdonza. La ŝ ìiénza ? eh ! 
^sicuro, ó chi potrebbe negarne i por
tenti col progresso odierno ? è vero 
che uri grande ingegno del nostro 
secolo, una' volta sclior;̂ ando, ha 
scritta una grande verità; 

' l i buonscuHo, che già fu CBpo-scuok, 
' Ora in pareccbio scuole ò morto aftìttlo : 

La scienza sua figliuola 
I L'uccise per veder com'era fatto. ' 

Non già che disconosciamo i grandi 
.bonefifìii della scieuza, ma anche que
sta, come del resto molte altre cose, 
ove sia impiegata a distruggere tutto 
ciò che non ò seco lei d'accordo, a 
negare ogni cosà cho non può pro-
varo, fallisco a quella muta del co
mune vantaggio, alla quale deve 
priiicipaimonte toiidero. Noi perciò 
erodiamo col Fambri che scienza e 
religione non sieiio duo nomici in-
conciliabilii che qualunque volta sì 
trovano di fronte vengono a batta
glili' senza quartiere, fincliè l'una 
annienta raltrn, al modo stesso che 
riteniamo con Roycr-Colla^il: «dio 
dovunque esiste in uno Stato una 
religione del maggior numero, il go* 
verno deve centrar con ossa un'al
leanza, fondata sull'interesse d*un 
ireciproco appoggio. > Ora in Italia, 
Scerte teorie buone pei freddi pensa
tóri, non soiio fatte per le masse* 
_ V - ••"' • • * - • ' r - ~ - - • • • D — " * * % 

isupplire con un po' di fede nel cuore,'' 
ed alimentare questa fede, purificarla 
da ogni umbra di superstizione, in-
dirlx.xarla itd un fino'glust'j e van-' 
taggioso, ecco il compito d'una edu
cazione morale-religiosa. Ala alcuni 
obiett'ranno : lasciate ai maestri la 
istruzione ed alle famiglie l'educa
zione; d'altronde per insegnare il 
catechismo ci sono i Parroci, e quelli 
cho Yogliouo impararlo possono an
dare in chiosa. A ciò si potrebbe ri-

, ^ T 

spondere cho genio avvezza a lave-
rare tutto il giorno la terra, non 
può impartire ai figli un'od tiraci ione 
c)ie uou ha mai apjiròsa. 

Applicare invece le massime della 
religione al viver pratico, siccome, 
quell» che sono basate sui principii 
,d' una sana morale ; distinguere i l . 
buono ed il giusto dal guasto e dal 
falso, il credibile e l'utile dall'in
credibile e .'dal dannoso; assegnare 
alla vita uno scopo, alla virtù uU 
.premio, al;delitto un castigo; ìtispi-
raro un seutimento di ' fede nella 
ProTviden/.a, di amore pel He, d'eu-. 
tusiasmo per la patria, sarà una no
bile e santa missione non infOMuda 
di risultati, finchò non sia cangiato 
il cuore dogi' Italiani. 

^ 

xrrrinr: Ufm^-" h¥wm 
- . ^ -J. , ^X^ 

"• - ^ T ^ ^ h ^ _ • H h . . _ ^ ^ 

COLLEGIO DI BEHGAMO 
La Perseveranza si congratuìa 

deireloxìone di Bergamo, e scrive: 
• li Ministero ^ la Maggioranza 

dovrebbero considerare gli elomenti 
e le ragioni d'una elezione corno 
quella di Bergamo, non osti narcisi 
contro, e cavarne profitto. Donde à 
nata quella forte a vigorosa convin
zione morale e politica che l'ha prò-
dotta? Noi glielo diremo in aasaj, 
brevi parole. 
, « È nata dall' 

Imini poiitici *;he avevano o diretta
mente 0 indirettamente avuta parte 
nel Govuruo^i'Italia in questo pe-' 
;riodo, pur felice, degli ultimi sedici 
'anni. È nata dall'evidente spettacolo 
di vanità intoUettuaie e morale che 
ha littto durante dodici mesi il par-
tito che s'è surrogato a quelli con 
tanta boria, pur non avendo nulla 
in mente da fare o proporre, K nata 
vorremmo non dirlo, ma siamo sfor
zati a dirlo, dall'irrequietezza rab
biosa mostrata da alcuni dei mini
stri, che questo partito ha scelto a 

IL 

CASTELLO DI MAXTER 
K 

* ^ 

• ROMANZO 
DI MEDOKO SATINI 

Froprietà letteraria 

fig 
che 

Credete — continuò Armando, 
gendo lo sgu:irdo noi visconte — 
ìa giovane Amnlta potrebbe avere ao 
lamenta uno rivale fra V eieUa schiera 
delle aignore d'inghtlifirt-a, su divenisse 
iQRrcbesa di Maxier? 

Sebbene profondamente niernvigliato 
dalle parole che udiva, un sorriso dì 
orgoglio' si disegoò ani vello del vi-
scoDle. - ,;. 

Ooori, ricchezze, ipHucnza, tutto quanto 
egli aveva sognato senza poter mai rea 
iisMre il suo sogno, potevano divenire 
reaità mercè le p&role pronunziste dal 
marchese. Amalia sposa ad Armando — 
perchè era bene la mano di sua Qglia 
che fi marchese cbledcvfigli' —rialzava 
ad uno splendore insperato là prosapia 
<iei Rosendal, ed egli pure, il vegliardo 
ambizioso, avrebbe potuto rivedere quel 
le, gale di Sainl-idmes, quei parchi di 
Windsor dai quali credevaaì inesorabi! 
mente bandito, dopo il rovescio, della 
«ua.fortuna. . 

Nel quadro magico della fantasia, il 
visconte vide Amalia trasvolare riverita 
fid javidiata iu "Spendidi còcchi e ono
rare di une sguardo ì cortigiani che si 

sarebbero Affollati intorno a quell'astro 
novello, Nuilameno anche in quella prò 
speUiva seducente gli pareva di intra 
'vedere un punt:) nero, Il visconte in 
fine ero anche padre. Pensò che Amalia 
al confronto di Armando era ancora 
giovinetta, che dov^a pure interrogare 
il ano cuore e che in esso potea forse 
avere germogliato un altro amore. 

Ma tutte questo considarazioiy, ul
tima ioua ddi'aflfitto paterno coTram 
bìzione, sfumarono ben presto, 

— Mia liglia ^ pensò il visconte--
non può avere nessun a'tro desiderio ol 
V infuori di quello di rendermi contento; 
m'a figlia non può amare un altro uomo, 
perchè perchè io ignoro che essa 
ami; finalmente dovrà essere ricóno 
sceme e lieta se suo padre, togliendola 
alla triste esistenza di Uosendal fa di 
lei la più grî n dama del Regno Unito. 

Dopo essorsi in tal modo messo in 
pace colla sua coscienza: 

— Signore— disse, assumendo la 
curiosa dignità di Candwall nella com
media di Sheridan — è dunque) la mano 
di BpoHO che ti nobile marchese di 
Maxter offi'e alla viscontessa dì Ro 
Bendai? 

— La muno di sposo. 
— per mia parte accetto la vostra 

proposta con riconoscenza, con gioia. 
— Temete che la viscontessa possa 

respingermi'? 
— Mia figlia non può avere altra vo

lontà all'infuori della mia. 
•^ In tal caso... 
— In Idi caso la viscontessa di Ro 

Bendai diverrà marchesa di Master e 
duchessa di Straffprd. 

U visconte alludeva a! titolo di duca 
di Siraffurd ohe competeva per diritto 

^ ^ . - i -

vecchio duca suo zio, raiajcp intimo. 
'dei monarca, T uomo che faceva tryboe 
care la bilancia nei cons'gli della co-
ipona quando esponeva ìl suo divisa-
mento. 

Abbastanza filosofo per valutare il 
vero merito delle meschine f-mbizioni 
umme, ma troppo calcolfitoro per ri-
nunziarvì. Armando sorrise all'allusióne 
del visconte. 

— Sta bene, — disse quindi — im 
pegno la mia parola : però promettetemi 
che nulla direte alla viscontessa prima 
che io stesso non mi sia recato a Rp 
sondai. 

— Voi? 
- . Io siesso. 
—. Sta pure com^ desiderate. 
— Djlemi la vostra parola. 
Il visconte alesa la mano ad Armando. 
— Lo prometto sull'onore mio. 
— Ed ora fra Maxter e Rosendal non 

v'hanno piii confini. . . 
: Ciò detto ì due gentiluomini si sepa
rarono. 

Inebbriato di orgoglio, Guglielmo fece 
ritorno a Rosendal, .a lungo la strada, 
volgendo gli occhi sullo terre del mar 
chese, ripeteva la parole di Armando 
• fra Maxler e Riisendal non v'hanno 
più copiami» 

Giunse a casa nel momento medesimo 
in cui Amalia ed Enrico facevano ri 
torno dalla loro passeggiata abituale. 
La viflconless!! era tutta commossa per 
l'incontro. dì Armando, ma che avrebbe 
detto la sciagurata, se una voce le a-
vesse mormor>)to: quell'uomo salutala 
sua sposa perchè un'ora prima vostro 
padre gli ha promesso la vostra meno? 

Eppure Amalia era turbata da un 
presentìmenlo di "sventura ed il suo 

- I I P / M -
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XXH. 
, Erano tri-scor?ì alcuni giorni doi)o il 

convegno di Kingadom senza che il vi-i 
scome avesse ricevuto ne.̂ jauna notii'a 
del m-ri;h?9e Armando. 

— Ch9 cosa vuol diro questo silenzio? 
Come devo interprefirlo? — pensava 
Guglielmo, e non trovava nessuna rì 
spoHa a questa interrog'Ziortì. 

Se non avesse temuto di riuscire im
portuno ed anche per quella timìiiià 
naturate al povero qumdo non sente 
abbastanza l'orgoglio d l̂la sua poaìzioue 
si sarebbe recato egli stesso a M.x>.er 
per chiedere al manihese sé aveva ft 
vuto intenzione 'di mistificarlo. Ma il 
visconte non l'osava. 

Ritornando dulie sue passeggiate ch'e ; 
deva con premura se nessuna lettera 
fosse stata recala, se nessuno fosse ve
nuto 8 chiedere di lui e tutti risponde 
vano negiUvà'weutP, non. senza .piera 
vigiiare,. scòrgendo come il visconte ai 
irritdva. E perchè questa insistenza? Da 
lungo lampo gli amicii per quell'adagio 
che è vecchio quanto il mondo e ohe 
Ovidio tramandò ai posteri noi suoi 
splendidi distici, non • mostravauai più 
a Rosendal. Infatti non vi avrebbero 

Zl^-iT 

tessa potesse amare un altro? Temeva 
di essere infelice unendoai nd una f m-
cìulb che, g^urEodoglì fé % non gU a* 
vpcbbs consacrato ìl cuore? 
! Ma che imponeva dell'amore ad un 
uomo che non aveva msi provato, che 
non 9(:ntiva UQ [ifietto? E se nncba A-
malia avesse am ta, non avrebbe obliato 
questo amore quan'̂ o Armmdo fosse 
divenuto suo marita? Colle teorie del 
marchese di M xtsr, l'amore non era 
forse un episodio dflla vita ch^si can
cella con un altro episotJio? Aveva egli 
fur̂ e fifl-it'uto che iqijarauL'Qnni erano 
per Ini da mollo tempo ira.̂ cnrfli? Ger-
lamente no, perobè Armando pensava 
0 diceva che fra un belhmb'jsto dal 
labbro adolescente che ŝ Mupa l'esi
stenza in nna gamma ' di 3o.̂ p!'ri, ed un 
uomo quale egli or̂ ^ la scelta non po
teva esser dubbia», a meno di giudicare 
ì'aniiro della viscontessa basso o voi» 
gare.,, 

Armando attendeva perchè voleva i-
niztaìre la sua nuova viti con una â  
zioao generosa. Egli rammeutavasi che 
un amico, un giovane che aveva amato 
è che fórse amava ancora, trovavasi 
esule e colpito dal rigore della legge. 

trovato cho del vecchio porur invece Voleva ottenergli b grazia sovrana. 
Un poèta svedese scrisse icbe anche 

nei cuore di Ssiana, se si,potesse,eer 
care In tutti i riposiig'i più segreti, si 

di "quei vini generosi ,qlie rallegravano 
jn altfi tempi i banchetti superbamente 
imbanditi dal visconte Guglielmo alle 

al.marchi^ae Armaado alla morte del cu ore doveva essere fatalmente profetico l 

iietg,brigate, 
-", Nuli», sempre qqlla I —, mormo

rava il povero vificonie ed il suo viso 
allungavasi come quello dèi profeta bi
blico quando ricevette dalla sua aaina 
una lezióne di teologia. ' ;; 
; Qualrfthotìvo ritardava Armando dal 
compiere la promessa (atta 3I vjseonte 
eli Rosendal? ,' , , .V, •-•'-.-. •• 
; Aveva forse pensato cho la viscon* 

troverebbe iì^desiderio di una buona 
azione. » L'idea di Armando era la pro
va che Krudner avea ragione. / 

Però il marchesa'di Maxter non potè 
condurre ad effetto ilsùp divisamento 
perchè Giorgio mosiros ;̂ inosor^blle a 
rifiutò di accondiscendere alle sue pre 
ghiere. Fatalltèl Se avesse pomtOr leg
gere noiravveuire q^al, aorte gli era 
rigerbàta, Armando avrebbe corto es 'la

mbito che la vinù è follia, e si sarebbe 
pentolo dì aver vagheggiato uncho un 
solo !st:mte un'opera buona. Argianlo 
di MiiXlor avrebbe intravisto in quella 
pigioa fatale che Edgardo Wa''nei era 
il suo destino e che egli sarebbe stala 
la sua vittima. 

Araal'a diveniva ogni giorno p!ù me
lanconica L. 

I sorrisi del visconte ohe., di quando 
in quarìdo guardmdola dì soti'octìhio 
si fregava le mani, con gioia, quaicha 
piro!:i a doppio se,iso interpretala o 
indovinata, tutto contribuiva a turbare 
il suo cuore, 

• r 

Però non aveva mai voluto interro-
ttrrogare suo padre e nemmeno aveva 
rivelato le ansie segrete che l'agitava
no ad Enrico di Slenback. 

Amalia soffriva psrchè amava senza 
speranza! ' 

E ténsi vero che aveva giurato ad 
bha morente che non sarebbe mai di
venuta la sposa di .Edgardo I... E ìl suo 
cuore e ì il suo pensiero trasvolavano 
l'Oceano e arrestavansi in quella terra 
a lei igqota, m^ che pure le era cara 
perchè lord Warnol vi traeva i giorni 
dell'esilio. ' ' 

Amalia non aveva mai domandato di 
lui ad Enrico, e questi conoscendo il 
giuramento della viscontessa' e persuaso 
che non vi avrebbe mancato mài, oemv 
meno osava pronunziare quel noma par 
non rincrudire la piaga. 

?èrò qualche volta, nella lunghe àa 
rato,:il visconte Guglielmo avova ova-
cato la memoria di Edgardo. Egli, ben
ché timidissimo amava i prodi e p!>f' 
lava di lord Warntìl, del suo coraggio, 
del suo duello, delle sue avventura 
con ammirazione e con é̂ itû ìaÈmo, 

(Conimi») 
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rappresentarlo, ìrraquletftzza sanzR 
dignità, senza misura, ch« ha tolto 
ogni sicurezza a) paese, « ha ópnvéyr 
tito la politica d'una Nazione, ridi
ventata grande da ieri,.in un'peie-
golM?;o quotidiano ind^é^o del più 
piccolo degli Stati nei quali ara dl-
vìs!t da prima. * 

i - i i i i m •lUJ.*fc 
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LA FORZA IRRESISTIEILE 

teggosl nella GazieltadeW Emilia: 
t a Corto dì Assise di Trani ha 

aasoJuti ì 2* accusati dai saccheggi 
6 degli incendi comm«SBÌ & Gorato 
il 3 apHU 1876 al grido d i : viva 
il Ministero riparatore-

li Vordetto dei giurati dì Trani ha 
destato una pessima impressione, e 
peggiore 1* han destate la tdoricho 
di quegli avvocati i quali hanno 
cercato dì giuatiflcara quegli eccessi, 
con la panacea,della forza irresisti
bile. Sìcoliè i giardini pubblici de
vastati, il , casotto dell appaltatore 
del dazio di consumo incendiato, le 
minaccie dì morte di plebaglia afre-
B»ta, furono effetti di una forza ir-
tQ8ÌsUbìl« obe dove andare .impuuital 

Xa scienza del diritto acquista 
ogni giorno nuovo lume o nuoto 
lustro mercè i verdetti dei magi
strati popolari. OnoVe a loro! 
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I DOYSRl 
D E L L ' O P P O S I Z I O N E 

L' Opinione contie&tt questo note 
YoUasimo articolo: 

In niun' Assemblea [colitica è forse 
mai avTenuto quello che oggi a-viene 
nfìUa nostra Camera, t dsputati mi
nisteriali SI lagnano ne' loro giornali 
del silenzio dejroppoaìzione» cha ac-
«susano di easer la causa degli screzi 
0 delia confusione loro. Se Topposi-
zione preadeflso più, attìta parto alle 
diacusiìtoni^ se desse maggior segno 
di -vita, «sai dicono, tadreate come 
il partito ministeriale stringherebbe le 
suo schiPre o andrebbe al combatti-
m^nto risoluto e forte conia nni fa
lange macedone. 

Non sappiamo se Topposizione sia 
pronta a far questo piaceĵ e ai mi
nistero 'e a* minifitariali, né potrera* 
mp giudicare se V effetto corrispon
derebbe alle loro precisioni.' Quello 
che sappiamo gli ò che l'opposizione 
non 81 è sinbra troyfttà in condi
zioni tali da dovere, per V onore dei 
romperò il silenzio, affine di difen
dere una causa qualsiasi, una idea 
qualsiasi, un qualsiasi pensiero. ' 

L'opposizione ha bisogno di rac 
cogliersi e sorvegliare, più che di 
agitare la Camera, destandovi delle 
discuH3ioni, le quali, malgrado ìl suo 
desiderio dì mantenerle ponderate e 
calme, potrebbero riuscire ardenti s 
clamorose per l'intemperanza altrui. 

Anziché venir alla Camera per 
suscitarvi delle tempeste, T opposi
zione devo accingersi allo studio ac
curato d'Italia, dalle sue condizioni 
tìoonomicbfl, delle sue flnanzfl, del 
suoi interessi intellettuali e morali, 
6, facendo un accurato esame di co
scienza, riconoscere gli errori com
messi in mezzo al molto bene che 
ha compiuto, vedere qua! ò la situa 
zione del ministero verso la mag
gioranza, tutta fattura sua, e quali 
i sentimenti delle popolazioni verso 
questa e quello. 

II ministero ha sinora fatto come 
un cattivo sarto, il quale si'è divor-
tito a far dei jbrutti ricami ad';ija 
abito anziché pensare a cucirlo, I ri
cami ci sono, ma l'abito non ai può 
vestire, non essendo lo varia sue 
parti, tutta cucito insieme. 
^ I brutti ricami sono la legge'del-

l'abolizione dell'arresto personale pei 
debiti, la legge contro gli aiìusi del 
clero e la legge delle incompatibilità 
parlamentari. Chi potrebbe additarci 
na'altra l^gge, la quale provveda a 
risolvere qualche quiatione di impo
ste, di balzelli, di dogana, di strada 
ferrate, di iìnanza iusoaima o d'am
ministrazione ì 

I • 

Mancando tali proposte, le sole at
tese e ìa più ripatutaments promesse, 
qual ragione avrebbe avuta l'oppo
sizione di scendere nell' arena delle 
lotte parlameatarii' Per farvi pre-
valere qualche sua opinione sulle in
compatibilità, diversa da quelìa so-

Ministero o dalla,,Com
missione ? Non tì' ivk noppur da spfl-
rarlo. E non essendovi da sperarlo, 
qual allettamento poteva avere ad 
entrare in una discussione disordi-
nata, scapigliata, non guidata da prln^ 
cipu chiari e determinati, non so-
stenutii con criteri precisi ed alti ? 
Qusle do' deputati che approvarono 
^* legga pwò creder d'aver cooperato 
u l t à F ' ' ^ ^» «ditìcio di qualche so-

L'opposizione dpyeya evitare di far 
perdere maggiorraeiite il tempo alla 
Ciiuera, uè avrebbe giovato prolun-

f :ando 

la pefBuasione.'o^;» 
f. Rja aQ?gV"0» come V^ariam^o^. 

Parlamentò a jer la Nazione, le gran 
di .qui8tio)ii,,chi\haim9^ttinBnza alla 
vitk^ d" Italia nelle fk^ sue/riforme 
• maDifeajta îonì e non toitiamo che 
Topposiisibne comprenderà l'obbligo 
itud di prender parto alla loro discus
sione, sebbene uoii confortata dalla 
speranza di far prevaiare le proprie 
idee, ma anche contro ogni speranza, 
r^oì giamo Ai parere ohe à niuna.'quì-
stiono importante, ohd interessa il 
paese e ne tian» sospeal e inquieti 
glij animi, possa 1' opposizione stara 
indifferenie nella Camera. II paese 
ha diritto di conoscere quali sono 
le lue convin2Ìo,ni, quali i suoi pen
sieri e i suoi aentìmeoti. rispetto a 
tutti i grandi problemi economici, 
politici o moral;, che riguardano la 
Società italiana, 3, 

Sabbfiue crediamo assai lontanò il 
giorno in cui aia per arriderla la 
vittori», stimiamo tuttavia,,ohe l'op
posizione abbia a esporre apertamente 
[a SUB considerazioni ed i BUÒi con-
vincimanU, nou dimauticando perà 
mai che le sue paroU saranno ac
colte come il programma del partito. 

P,iif,troppp,in W i a è ,morta la 
fad.ft,^»' p.rpgrf^p^pji, ma s»?^ bene
merito chi va là r^eatflrà, mostrando 
che si è,,(l)^f^rmina,tl ft,ìn*^^'*«fi Hfc 
propria ps(rola e che una promessa 
fatta à un obbligo Indeclinabile as
sunto verso il paese. 

Questi giorni di raccoglimento dsb-
bono fruttare aU'opposiziQne e all'I
talia. Oli avversarli non potendo 
accusarla d' alcun , grave torto»: né 
disconOBcerno il patriotìsmo intelU-
geuto a operoso, vorrebbero rappre
sentarla come gli avanzi d'un par
tito ch'era diventato governo chiuso. 
Il Diritto avrebbe dovuto esser l'uL 
timo giornale a scagliare un'accusa 
ti gravo. Quali ragioni potrebbero 
giustificar luì d'un accusa, che ì fatti 
lampanti, quotidiani, ognora confu
tarono ? I Bargoni, i Mprdini. ì Cor
renti a i Daprotis entrati ne* mini
steri di deatra non protestano con
tro il biriitot Quale forza intellet
tuale .0 morale fu respinta? Quante 
non ne furono accolte a braccia a-
per.t» a elevate e sorrette con ischiet-
to animo T 

',J^iuri dubbio, ninna iàcertezza re
gna into^ttb agrintendimentì delfa 
opposiziotió costituzionale; V Italia 
sa cha cosa vuole e a che intende. 
Potrebbero; i minìatorialì dire lo 
stesso! ^Usorazi s^cti intorno ai 
loro programmi e al modo di attuarli 
non giustificano ampiamente lo In-

uifltudinì prodotte in , gran parta 
'Italia? 
I progrosaìsti erano ascesi al potare 

per riparare al raalconteuto che ser
peggiava in Italia. ISon hanno ripa* 
rato al malcontento, vl aggiunaoro 
r inquietudine. In tal stato di cose 
che altro potrobbe far l'opposizione 
parlamentare fuorché raccogliersi e 
invigilare? 
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Non fii vuol nìegare che IVafiroi-
zìo prolungato del goy^erno, popsa a* 
vtTft ia alcuni «"vegliato un senti
mento d'intolleranza caparbia e ner-
avversari e, peggio che avversarf, 
nemicii chi diiseativa da loro in 
qualche quitìtione grande o piccola, 
Poiché si è Sempra giacobini por ta-
Inni, anche noi* che abbiamo sempre 
mantenuta là vostra indipendenza 
di giudizio Terso di tutti, eravamo 
sospetti di giacobinismo e fórse 6-
scluai come eretici dalla chiesuola 
ortodosea. Ma ogni partito ha i jauoi 
zelanti, e non potremmo che depìo-
rara la debolezza di coloro che iai 
seperano dagli amici politici solo per-
chò alcuni di questi e non i princi
pali confondono la servitù della di
sciplina con la servilità dei senti 
menti. 

La crisi del 18 marzo ha poro aca
vato un ab.«so fra il passato e il 
presente. Noi assistiamo sin d'ora 
ad, uoa grande e profonda trasfor
mazione de'partiÉù a saremmo in
grati se non riconoacessimo che a com
pierla concorre cosi il ministero. 
co'suoi dissidi, CÙUUBUQ contrad
dizioni e con la sua politica Interaa 
or inerte e ora scapigliata, come Top-
posizione con la sua aspettazione 
calma e paziente. 

La pazienza e la calma non esclu
dono Toperosità. U^i'oppasi^^ione i-
nerto non si comprenderebbe; ma 
l'azione sua abbisogna si svolga n«l 
paese più che nel Parlamento a si 
estenflla a tutta le classi sociali. C'è 
un tesoro dì' virtù e di intelligenze 
da "trarre a aè con l'esempio fecondo 
dello studio affettuoso di tutte le 
quistiom ohe hanno attinenza con le 
condizioni nostre. 
, L'opposizione deve preparare T av
venirti con la larghezza delle idee, 
con la tolleranza delle opinioni» con 
la fiducia reciproca, I vecchi partiti 
sono morti; i nuovi non iaperino di 
acquistar credito e autorità, aa non 
àssQoiandoai a ciò che 1* Italia ha di 
più vigoroso intellettualmente e po
liticamente, a ciò ohe promette un 
progresso costante e regolare, e as* 
sicurandocl una maggior elevatezza 
dì pensieri e di discussioni* ci elevi 
in pari tempo neU'eatìmaàionò'degli 
altri Stati. 

I nostri avversari non hanno cre-
d^to di potersi distinguere da noi 
altriflìenti che intitolandosi prof;/'e5-
shii. Accettiamo la distinzÌ5>^Q da 
loro stabilità, pi qua i liberali^ di 
là i progressisti. Quale^ sorta di pfo-
gresflo ci abbiano dato'in un anno, 
non è ohi uon V0|fga. Non ne muo
viamo loro alcuna accusa- Diedero 
quel che poterono^ e fu follia la no-

ROMA, 12. — Ieri l'altro il Tri-
bunale correzionale, sessione IV, pre-
sieduto dall' avv> Riocardini, nella 
causa per diffamazione promossa dal 
sig- Castfllhnl bibliotecario dilla Vit-
Iorio EmafìueUt contro il giornale 
VOsservatore Romano, ritenendo il 
gerente di quest'ultimo colpevole del 
reato imputatogli per faisi0cazione 
di fatti e per malevoli inainuaxìonij 
,lo condannava a 500 lira di multa 
ed Alle spese del giudizio. 
•̂^ VOssérvaiora ÀomaHO area in
sinuato che il signor Castellani a' 
leup ricavato lucrii, illeciti dalla 
vendita di libri appartenenti alla bi
blioteca, 

— Ieri sera al pranzo di gala 
dato da Sua Maejtà il H-, erano 
invitati i cavalittri della Santissima 
Annunziata, i presidenti delle due 
Camere legislative, il presidente delia 
Cortfl dei coati,, quello del Consiglio 
di Stato, quello del tribunale suf 
premo di guerra, i ministri a por
tafoglio, tutti ì grandi ufficiali delio 
Stato ed il sindaco di Roma. Sua' 
Maestà ihHo aveva alla sua destra 
Sua AlttìZ2a Raale la principasia 
Margherita. II solo preatìnt(j fra i 
cavalieri della SantissiiBa Annunziata 
era l'on. Mingh^tti,' chft allieva a 
destra de)la principessa reale. Man
cava il miniatro Mancini par motivi 
di salute. (FanfiUla) 
. —,13 — Tra i dopatati dalla mag

gioranza va ogni di,, più aff^rman-
doai il grappo di coloro che assolu" 
Consiglio una diminuzione-considè" 
ravola nella tassa dal macinato. 

Coloro che i^ppartengono a code
sto gruppo fecero, anchd rtìcenta' 
mente, ali'on. DeprstisU loro rimo
stranze, e si dichiarano fino ad, ora 
cqntrarì alla legge presentata dal 
ministro porche la reputano insuifl-
cienta «d illusoria. 

S» siamo bene informati l'onore
vole Ddpratis avrebbe dal canto suo 
ripetuto che egli non putì a nessun 
patto consentire a qualsiasi diminu
zione di quella tassa sanza mettere 
în pericolo tutto quanto l'edifl^ìo tì-

nanziario dal paese. 
. MILANO, 13. — Con decreto del 
4 corr., il comm. Luigi 'Càcciamali, 
intendentg di finanza, venne nomi
nato direttore della Giunta del cen
simento di Lombardia. 

Il oav. Costantino Ferrara, ora 
intendeato della provincia di Lacco, 
ostato trasferito intendente a MiJaco. 

del Parlaraouto, la democraaf^ 80-
oialifita tedesca ia ire anni i|ti,|^eat6,^ 
lo sua forze dal ,20 OiO. Astrazion' 
fatta dagli sorutìnij di ballottaggip 
e delle elozioni complementari, esaa 
ha ottenuto nel X^Ì7 un totale di 
485,173 voti, montre nal 1874 non 
ne raccolse ohe 340,948. 

OLANDA. 10. — Nella capitala 
dei Paesi Bassi venno celebrata nua 
grande festa in onoro di Spinoza^ 

È noto che ÌI comitato, presieduto 
da un antico ministro del regoo di 
Olanda, aveva allogato agli scultori 
la statua da erigerai in seguo di o-
maggio al grande autota dell'opera 
Etìlica more geometrico demon-
strata. ^ 

Non avendo potuto aver luogo la 
inaugura?jone della statua, la città 
di Ay& si è eredttta ìn dover© di 
celebrare lo stosso la fasta con una 
manifestazione pubblica; cioà cele
brando il 200" annìvomario della 
morte del celebro filosofo avvenuta 
il SI fwbbraìo 1077. Uà gran nu-
marO'di ammiratori, venuti d«!l*In-
ghiltorra, dalla Germania, dalla Da 
nimarca e perfino, dagli Stati Uniti 
d'America, sì sonò riuniti, il 21 feb
braio ultimo scórso, ài palazzo dell» 
arti 0 dalle scienze per assistere alla 
conferenza data da rimasto Kenan 
sul celebre filosofo. 

Scelto uditorio aasistava alla con
ferenza; venne rimarcato il principe 
Alessandro figlio del ra dei Paesi 
Bassi. 

RUSSIA, 10. — Si ha da Mosca: 
lì; Moshowskie . Wiedemosii di», 

chiara che la Russia non potrebbe 
in verun caso aggiornare l'azione 
oltre i primi di maggio, qualora Ja 
Turchìa a l ' Inghilterra tsntasaoro di 
procrastinarla. 

SERBrA, 10^ — Mandano da Bel
grado: 

Tutti 1 passaggi della Sava e del
l'Una vengono trincerati; Nazif pa
scià requisisce tutte lo granagli» nei 
distratti di Travnik e Banjaluka ed 
er'g'ij trincee. 

TURCHIA, l i . — Da Costantino
poli ai telegrafa cho stayansi atteu-
dondo le truppa egiziane destinate 
par la Bulgaria. 

Dicasi obe ì Russi intendono di 
entrare prossimamente in RumenJa, 
collo scopo di fare una semplice dì-
moitrazìouo. ; .• ' • 

AUSTRIA-UNGHERIA, 10. — Man-
danq da Zira:^ 

lì Glas Cc-rtitti/praj organo uffl-
.ciale dal Montenegro, annuncia ctie 
ì_ f1rtlA(r!\fI mnnt.qnwrfj'iin non fii'mft-
,ranno u trattato di paca se non 
provvede alla sorte :di. itutti i Jago 
slavi occidaataJi, 
vDANIMAagA. ,10. — L'alta Ci

merà danesa si è pronunciata contro 
la partacipàziona •della Danimarca 
alla esposizione universale dal 1878 
di Par ig i . • ' 

rr-K Troves dei BonflU barone cav. 
i'CamlUo 
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: FRANCIA, IL -^ U Rèpubliquc 
Francaise consacra un lungo arti
colo a «le delibaramouì del Consiglio 
superiore dell'industra, deiragricol-
tura e del commarcio sulla tariffa 

onerale destinata a diventare la 
ase dei negoaia^i pei trattati „di 

commercio, ' 
r > • ' " 

L'articolo sembra scritto apposta, 
dice la Gazzetta d* Italia, per dare 
ragione al signor Albert Rogat del 
Pays che dichiarava la liùpublique 
il giornale più noioso della Francia, 

- " 12. --̂  Lèggesi nel Conktku-
tionneli 
\ lari, dopo niezzoglorno il generale 
ignatiflff fii è recato presso il signor 
Thiers, L'intervista non durò meno 
di due ore, ,1̂1 diplomatico russo de
sidera vivamente una soluzione che 
soddisfaccia la Riissiu, e non umili 
U 'lurcìiia/ Il sud governo desidera 
la pace, e se fi la guerra, non. la 
fari che costretto dagli avvshimfthti. 
; L'antico presidente entrò nelle 1-
<l6e pacifiche manifestate dal gene* 
Yale Iga&tìeS, &d à.as^aj probabile 
èhe la sue opinioni abbiano avuto 
un peso nella cqnTQ^sappne ch'ebbe 
luogo la sera Ofì ministero degli afi-
fari esteri, dove il rappresentiate, 
dello czar ha pranzato. ,, 
1 GERMAPA, 3g, ~1 giornaliste^ 
deschi coastàtano che, difìtro lo spo-, 
gtio dei voti nalle ultime elasiòni 

r . ^ n n l r o r w n r J o . — Nella ri
correnza doiranniversario catdizio 
dì S, M. il RB e di S, A. R. il Prin-
cipe Umbarto questa mattina Ja città 
era imbandierata, 

NtìUa cattedrale del Duomo fu can
tato il Te Deum: oiTiciava monsig. 
Vescovo Manfredim. 

A mezzogiorno obby luogo la ri-
•Vista» passata dal generale Matteì, 
delle truppe di presidio, di ogni 
arma, in Piazza Vittorio Emanuele, 
con molto concordo di persone. 

Le autorità govòrnativ^. comunali 
e provinciali assistevano alla rivista 
dalla Loggia Araulea, 

Le finestre delle abitazioni erano 
pavesate a festa, 
^ ^Hun^lila^viìfM. —Con Decreto 
Reale 4 gennaio a- e. il giudice sig, 
Silvestro Melati, dietro su;* domanda, 
fu collocata a riposo col grado e 
titolo di Preaidei»te di Tribunale, 

Questa onorificenza chiuia una 
carriera di ottimi servigi pi^eg^ati, 
ed è quindi ben degnamente accor
data. .. 

NocSet t i | i e r l e c i s r s c c a 
v a l l i IBS « ' iadrtva. — Nell'aa-
s^giblea gen'̂ rAle tenutasi domenica 
iiltima scorna^ furono chiamati a far 
parttì del nuovo Comitato direttivo 
l signori ; 

Camerini conta Luigi , 
Pappadopoli conte Nfcala 
Correr conte Giovanni 
Fuà avV̂ . doti Eugenio 
Lion-Toi Angtìlo 
Vtìuisr conte Francesco 
SeivaticO'Estense march- Luigi 

? Con tali nomi è superfluo lo spe-
raî -e, la certewa del bime non può 
no& entrare^ in tutti- ., ; 

Up„ sincero ringraziamento per 
ì^ueiìo che h^nno fatto ai.signori: 

Giro. Giovanni Battista 
Gritti co:ite Alessandro 

ĵ Lazzara coutR Antonio 
* Da Zira Paolo 

Marcon cav. Gìova<iiii ^att^^ta 
e Pìgasiisl Giovanni che componevano 
r antico Comitato. 

9Seiiicflcieii»a. -^ Sappiamo 
ohe la Oon^regasione di Carità -^4-
oondando le benefiche, quanijo, ĝ n-̂  
tili intenzioni delV illuBtrlBs|rao 8%< 
conte Luigi Camerini ha stabilito 
che una notevole part« dell' offerta 
di lire 4000 da quel benemerito cit
tadino elargita nelle fauste o<3oasìonl 
deir •nomastico dell'egregia dì Lui 
sposa, e del giorno natalizio di Sua 
Maoatà il R^* sia «ubito erogata me
diante unaMistribazione addizionale 
in favore dei poveri aramoiisì a sus
sidio mensile 6 med.aate altre di' 
sposizioni atraordiuana per casi ec-
tìfizionati. 

% | f tr^l>o^Uo i l i I I» €|lii | iAf9' 
d o . —Uno, che si firma Antenore, 
norrfspendente del FanfuUa^ ci man
da una lettura, con preghiera di 
pubblicarla, n«lla quale si lagna del 
nostro cenno di ieri, circa un tele
gramma da lui mandato al giornale 
romano sullo Bctogtimento del no* 
atro Consiglio comunale- ^ 

Sa Antenore avpsw na,, po'p;ù 
ponderato la sua lettera prima di 
spedircela, egli stesso, ne siamo certi, 
avrebbe preveduto che non era il 
<:aao di pubblicarla. 

Un giornale infatti puA accattare, 
anzi deve accettare^ schiarimenti e 
rettifiche sopra gualche oosa che 
avesse scritto di/ meno esatto^ ma 
deve far eccezione fluUa forma, se 
questa non sta nei limiti della cor-' 
tesìa verso il giornale stesso^ o verso 
qualcuno de'suoi collaboratori. 

Lascio giudice Antenore u* egli, 
colla sua lettera, sia rimasto in quei 
limiti riguardo ai nostro cronista. 

Del r^sto la smentita del dispaccio 
era tanto necessaria che Io stasso 
Bersa$Uere credette bone dì darla* 

E Sé Antenore riflitte che nei 
giorni scorai qualcuno, reduc9':da 
Roma, era venuto qui tronfio a spiat
tellare la notiisia di un Commissario 
regio, e che tutta la città ne par
lava come di cosa decisa^ facendo 
anche il nomo della persona^ che a* 
vrebbe avuto il ball* iucaric*?, com
prenderà che il dispaccio del Fan-
fuUa non poteva passare inavvertito. 

Che se la parola /afso relativa al 
dispaccio, è spiaciuta, noi siamo pron
ti ft farne onorevole ammenda, trat
tandosi di Anif^nore^ e del suo sim
patico Fanfulta : diremo che il di
spaccio era non esatto, 

f^iiéHla m a U l t i a alle orQ 8 
precise fû  smarrito un bollettario 
della Società caizelni di Padova par
tendo da S. Girolamo, via S. Gio
vanni delia Morta e via Spirito 
Santo, Chi io avesse trovato e lo 
portasse dalsig. Presidente Giuseppe 
Corazza via S. Francesco ricoverà 
una competente mancia. 

C o a i c ^ l va(3nitAB. — Per il 
sorteggi© dei sette fttoUs^UQvì^ ài cui 
abbiamo pubblicato ieri i nomU re
stano vacanti i collegi elettorali po
litici di : 

Avigliana, .Roma 3, Verena 1, 
Messina 1, Bologna 2, Alghero a 
Lugo. 

itandano alla iSaitéUa d'Italia: 
H r'i ^ Messina. IO {*) 
JX capitano Boyton ha voluto esa-

guire ad ogni costo questa mattina, 
e malgrado i l peric^Jp, dei pesci cani 
la strjivgri&ti^ dello itrietto. 
, jlì mare «ra :agìtatj«Bimo. Il capi-
^&no si^li maiso in mare col luo ap
parecchio a Reggio verso lo ore 7 
ant. ed ha toccato il porto di Mes
sina vorao la l i e I[S aut. ove tu. 
accolto festostmanta da una gran 
folla di popolo. 

Durante il tragitto fu una volta 
flasaìito da un pasce cane, ma riuscì 
a fugarlo e rimase illeso. 

{*) QiiciUo (ologramma spedito H iOcorr. 
dà Messina, non ci è giuato che questa 
maMìna 13, pnrcliè Iti Tiuoa lelogrnfira è 
alata por duo giorni interrotta da Messina 
a Napoli. 

m ^ a n t r » f«'s*9-o??lapBo. — Si 
ha dft Messina, 12: 

« lari mattina, il Cìl̂ TOglio prove
niente da Gfttanift trovò sulle rotaie 
un asse di carrozEa con ruote, s 
aTÌ6 facendo roreSoiara la macchina 
ti il tender. II capo depoaito rimase 
,8ohiacciatoi tutti gli altri ne usciro
no incolumi. ' ; 
: Si ha ragione di credere che la 

c^usa, di guasto accidente non si» 
fortuita.» -

uvnuio SHI.LO iXA'so cinhn 
BelletUa» dnt i l e 32 

'NASCtTE ' * ' 
Maschi tt. 9 r- Femmine i . 3' 

MATRIMONI 
Giacon Giovanni BRUÌSU (il ^ntón^o fll-

tainolo, celiba» con Scanfarla GiudlUa 
di.Sante, fiitiiuola, nubile. . 

Pasquato Ginctmo fu Valentino, bottaio, 
celibe, con Pavin CiRjlioa, di GSo* 
v.inni, ttìisiirìca, nubile. v^vv 

Valente Abramo fa Domenico, cocchiere 
celibe, con Malato Miria di Giuseppe 
villica, nubile. 

Novanta Olivo di Suola villico, coVìbe, 
con Canova, Giusipplaa, di Sanie, 
villica, nubila. 

MOnTI 
Trrfli-fe Stecca Miriauna, fu Antonio 

di anni 74, casalinga, vcfiova.: 
Marln Maria di Paolo d'anni l e ra. 11. 
Giisparipi Giijyauna di Angt̂ lo, dig.%. 
Mincio Arturo^ (ii Lufgi Ui S-Ai 
Miugaii Ffaace3co fn̂  Angelo d'aunî 67 

e metio, StìlUio, vedovo. , 
Trev.aan Djmiìfiic^ fu Giovanili ,BUt, 

d'anni 67 e mezzo, M capiicoìrió. '̂ 
Gaspiirini Luigia di Angelo di'ijlòrnli, 
presouo Ermenegildo Ui Antonio d'anni 

3fl,^c*nJiiiere, celrbe. '•' ( 
Piccoli Siiua Ciittefina di Bortolo, di 

tónni 44, damesUca, coniugala. 
Boriami Boson Pipre fu Giuseppe, di 

aUGi 64, vlliiG'> vedova. 
Tuui di Padova, 

Va ban^bino degli Espos'.i. 

UBI tel<^s;ramBii<% ai hev-
^aitk&niNClil. — Leggesi nel Fan-
fidlà: . 

Da Atessa, ì signori Alfoniso Scfoli 
e Giovanni Giamicco, incaricati dia
gli elettori deir onorevole Spaventa» 
ci trasmettono telegraficamente ilae-
guente indirìszo agli elettori di Bir-
gamo: 

• Con la rapidità del pensiero, più 
grande assai di quella dell'elettrico, 
vi giunga manifestazione nostra e-
terna riconoscenza. Eleggendo a vo
stro deputato Silvio Spaventa avete 
lavato lina macchia, nazionale, per
chè la sua esclusione dal Parlafnunto 
era un fatto deplorevole e deplorato 
da quanti hanno in pregio il sapore, 
il disinteresse, la virtù-

\\ vostro suffragio dopo la gran iat
tura del 5 novembrd vuol dire che 
iu Italia eaiat^ ancora chi appte^za 
11 patriotismo operoso e modesto, non 
gyellp teatrale e di piazza, il pa-
triotismo sorto in wo^^o alla quietts 
degli studi, educato fra i ceppi del 
Vergastol^f ìn ra&zxo alle priva7.it>!ii 
deiresilio, non già quello cresciuto 
all'ombra de! volgare favore, i} pa* 
triotismO sdegnoso dell' applauso e 
di plauso pur tanto meritevole-

Elettori di Bergamo, grazie, mille 
volta grazie^» 

4— S. M. r imperatrice Eugenia ha 
stabilito di partire da Firenze con 
suo Aglio dopo la Pasqua di Re
surrezione. 

S. M. sì recherà'in lapagna a vi
etarvi sua madre e S. A. tornerà 
in Inghilterra. 

Nou è improbabile che gli augusti 
personaggi vengano a passare fra 
noi anche il proa^imo inverno. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

14 marzo, 
A mezzodì vero di P^dov» 

Tedipo med.di pjdova ore 13 n. 9 s. 18,4 
Tempo med, d( Roma ore IS! m H a. 4a,8 

Osservaxioni metereologiche 
eseguita ajl'alleez^ di m. 17 dal aaolo e di 

m. 30,7 dal livoSiu mnfiio da! m ire 

Or̂ i 
9 a. 

^sa^r 
ì 

h > n X 4 T — n i h H h j - - i t iJ* — I - ^ 1 1 - •. . - ^ K 
- I ^ — • r j ^ ^ ^ ^ 1 ^ * ~ ~ J 

Barom. a D*-raiil. 760 6 7890 7S8,4 
Tennomet cciUigr. tO'o 14 3 i+l'O 
Ttìas.ài^ìvsp.H'qieo 2 8!) 2 iU 3 9J 
Umidità rcluiiva . . . 62 I 33 ' 88 
D.r. e far. del vento NO 1 SO, 1 OSO2 
rilato dui ciclo :_aer. '. ser. ser. 

Dal niezEìdì del U al m-izzodi dei 13 
Tamperatura mas3Ìma -.«s + 4 ,6 

minima •sa— ^0 A 
rpìiM jL^imrar-MV'TMrtmTiBaira^—^ 

; ULTIM.EJVOTIZIB 
^ - r * r t > - A ^ j » . . | . f H w # » ! • I l i _ q ; 

Ci viene dato per cosa positiva 
che la progettata nomina di nuovi 
sanatori del regno aia atat% per ora 
sospesa. La questiono verrà proba
bilmente agitata di bai nuovo, alipr-
iihè sarà vicina la fasta dello Statuto. 

{Fanfulla) 
i 

La Gazzetta della Capitale ÌÌ la 
Ragione, giornali di sinistra estre
ma, . di>Gcofdo paragonano ' M ânoini 
a Pirbnti, a lo accusano di violare 
1' indipondenaa dalla magiatratur». 
L'on^ Mancini prova ora le ingio-
stizie della sinistra estrema, come ì 
ministri della destra provarono quelle 
dalla sinistra, dì* cui Mancini faceva 
parte ed era uno degli accuiatoH 
pih furìbQndi.. La giustiziala poco a 
poco ai ristabiliactì, 

. Persistono le voci che l'on^ Zz-
h^^rdalli debba assumere .l'C Î̂ T*'?^ 
del ministero di grazia e gìastizia. 
essendosi alquanta aggravata V in
disposizione dal roiniatro Mancini; 

f^A 

\ Mandano al Risorf/ii-.icnto ài To
rino : 

0' 
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ilpraMw«3«TB::t™irpn-a«T^:ifii.'=^ 
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«La Com ŝaÌ8BÌoqe per la legge prò 
vlnclalo e cbmana^e votò oggi la 8op-
pro88Ìone,deU0 «pUo-prafettur^fl, mer
ci rasteósione di due "membri che 
spostaroDO la maggicranza, . 

Approld poi. .poìììe rncìfiornanda 
xiono, un ordino del giorno doU'ott. 
Sambuy, còl. quale invita ti governo 
a provvedere con una Commissione 
eletta dai dji^e,.ramldfll Parlatìicnto 
ad Una migUorfl oìrcoscrizioao am-
mlaistrativa del regno.» 

SCAÌFALI 
U Risorgimento dì Torino ritorna 

auUo scandalo del libalìo pubblicato 
dal Luciani, nel quale s'insulta la 
magistratura, e si ohiamano amici' 
personali a 'politici gli attuali mi
nistri Mancini, Bapretìa e Kicotfira. 

La Vossiche Zeilung del 23 Uh-
braìo, li Taghtatt, la Bépubliq^ue 
frangaise li chiedono come possa 
un galflotto scriverò, faro stamparo 
e pubblicare un opuscolo pieno d'in
giurio per i giudici, e che, se non 
ÌTossero d 'un Luciani, copromette-
rebbero altresì la dignità di qualche 
miuistro. 

U Risorgimento iAGnvù\ Ma qunle, 
fidale ò il Governo che ci regga ? 
Como ha potuto scrivere il Luciani F 
Com« ha potuto consegnare il rnuno^ 
ficrittoì Non si caoicita alcuna Éior-
vegììamai in galera, o la ni es^rùìtà 
aolo con paraiaìità? Quali i menti 
d»I litlcianl pw goderò dì tali par
zialità?; 

Questo direttore di Wan Stefano 
deve eaaer* stato ben sicuro di alte 
protezioni perchè acconsantis^ea tan
to f^candalo, il maggiore ohe ci sìa 
cascato addosso dopo (IUGI gran prò 
dutcoro di scaldali oho f% il 18 marzo. 

La Gazzetta de France ha rice-
Tuto comunicazione ddla risolutone 
seguente, prosa dalla destra della 

•^ Camera dei deputati di Francia nella 
sua ultima riunione : 

<A proposito dolio parole dotte 
dal aig. conte di Chambord, la de
stra della Camera dei dopatati nolJa 
sua ultima riuuioud affermò di nuovo 
la sua risoiuiiione di raddoppiare di 
energia nella difeda dei suoi principii 
TftUglosi e politici, sul terreno dal-
l'ordiue sociale, » 

Il Presidente ^tX ;OonBÌg]Ìo.aÌ'a8 
«urna di comunicare 3|'interrogazione 
al ministro degli 9«térì. e q_uin'dk4^ 
"diro quando essa pQtrà aver luogo. 

Bmm 

1 -•V. 

fvnHv 

•^ ^ 

irrjmgmì^X^rh:rrmiisaHg:: 17=3: 
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BULLKTTINO COMMERCIALE 
VawaziA, 13. — Rend. it. 78.60. 

I 20 franchi Zhti. 
MILANO, 13. - Rond. it. 78 60 78.65 

1 2 0 franchi 21.70.2I.0i>;, 
SiUf Bufltso ricerche, preeei in-

•jj variati.,., • ' ., ^ ;V :;',' 
LiOFm,l2„^t*?)!f/(?. Affari buoni; rial-

•JBO. atentato. . ; 
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HOSTRA CÓRRÌSPOSiBfiNZfl. 

Tornata del 13 mur^o 
Sì proB$giie la discussione dal pro^ 

gatto di Irjggd par Î  aumento di un 
decimo sugU etipindì dei presidi, di
rettori ed inBflgnant' nei licei, gin-
aaai e scuole tecnic:hft e norniali. 

Si approva anzitutto un ordine del 
1 giorno della Commissione, accettato 

dal miaisterOi riguardo al quale Ma-
rlÒtti fa osservazioni a racuomanda-

izioni diretta ad invitare il ministero 
;U prfijiontare netl 'attunle sessione, 

ovvero in principio dalia prossima, 
un progetto pel riordiuauieuto degli 
istituti di istruzione secondaria prov-
vadenio apGoialmentfì a toglierò la 
presente disparità nuraerìoa degli i-
stituti governativi nello divoraa parti 
dtìl regiio. 

Venendosi a trattare i singoli ar
ticoli, flono rivolto al ministro da 
Merxario e Cavalletto speciali rac
comandazioni per la debita cura del
la istruzione morale congiunta alla 
intellettuale, e sono pure presentate 
da Krcottì, Fosaa e Caimaldi alcune 
proposte ài emenàacneati che il mi-
niatro e la Commiasiono accettano. 

Si approvano pertanto tutti gli 
articoli dtìl progetto, pei quali si 
sopprimo ?,'udicLO dì direttore spiri
tuale nei Hcei,.gtnnaHÌ s scuote tecni-
<i!ie è rulH-rio di vice - direttore dei 
ginnaai. Si accorda :aj governo là fa
coltà di aopprimere; d'accordo coi 
comuni, il posto di direttore dei gin-
iiasi nelle cui sposo concorrono i co
muni m^^eissiiaii,; Si aumenta di un, 
asGondo decimo lo stipondto dai pre-
faìdi e direttori insegnanti nei licei, 
jginnaai, acuole tucnich» e normali, e:. 
si applica agli stessi l'aumento d'un 
decimo per ogni stissenio di «ervizio. 

Questo progetto viene approvato 
a acrutìnio segreto, — ", 

Si approva senza diapussiono il 
V^ogeito per uh' inchiesta sopra le 
condizioni deli* agricoltura e della 
ciasae agricola in Italia, che viene 
pariincanti sanzionato a scrutinio se
greto, Si annunzia indne una inter
rogazione di Petructìiii al ministro 
dogli affari esteri sulla posizione pre
sa dal governo italiano, nella nuova: 
faije in qui entrò la questione orien
tale dopo lo scioglimento della con-
fsreijza e sui pvìncìpiì ai qu^li la 
politica italiana intenda .informarsi 
nal conflitto di criteri sorto fra Lon-
'Ira e Pietroburgo, 

Boma, 13 marzo 
Anche ieri la Camera ha violato 

una legge d»llo Stato, quella del 3 
luglio 1875, proclamando valide Ì« 
elezioni degli on. Cardacoi e Fab-
bretti, malgrado l 'Incarico a questi 
affidato non necasaarìsimùnU con-
giunto colla cattedra che coprono, 
nella Università di Bologna, 11 primo, 
in quella di Torino il swondo. L'on. 
Vare parlò ieri benissimo, con vi 
gora di ragioni a con franchazza ; 

egli dimostrò il danno ohe arrecano 
le violazioni della ler t l ìàer parte 
degli stellai legièfalìori. II ministi'o 
Ceppino, che jpotea tacere. h,à par-
Iato e con una serie di considera-
zioni che provando tutto non pro
vavano auUa, diede il tracollo alle 
proposte della Giunta, le quali r&h-
nero respinte, GU pn. Carducci, Re-
gnoli e Fabrettl furono dichiarati 
regolarmente eletti e comprasi nella 
categoria dei professori soggetti a 
sorteggio. 

Per due di quei tre egregi signori, 

la «orte fu sfavorevole e gli onor-
Carducci 6 Rdgnoli, usciti nel sor* 
teggio» furono, cinciua minuti dopo 
la proclamazione della validità delle 
loro elezioni, proclamati decaduti dal 
mandato parlamantare* Il Carducci 
non uvea ancor prestato giuramente 
e non tri sa se preferirà la cattedra 
alla deputazione. Gli ooor. Berti « 
Baccelli rinunzi«ranno alla cattedra 

.0 ai ripreaent'&rann) agli elettori. 

Anche Tonor. Meesedaglia fu e-
atratto fra i sette professori ohe de
vono cessare d'eaaQre deputati. Non 
sì sa sa l'onor. Messedsglia rìnun-
iigrà alla cattedra, V ha chi assi
cura che non si ripresenteri agli 
elettori e conserverà la cattedra, 

È certo che SG queirilì^ustre acien-
2Ìato rinunKiasso alla cattedra, gra
vissimo sarebbe il danno della gio
ventù studiosa dair Università roma
na, ohe accorre alle di lui dottissime 
lezioni di statistica. Ed è non meno 
certo che perdendo il MessedagHa, 
il Parlamento perde una delle sue 
illustrazioni. 

r ' 

D^po r estrazione a sorte dei pro
fessori, la Camera intraprese ìa di-
SGusaione del progetto suir aumento 
d*ua decimo dogli stipendi dei pre
sidi, direttori e insegnanti dii licei, 
ginnasi, scuole tecniche 6 normali. 
Il progetto sarà indubbiamente ap
provato oggi St9:330. 

Il S^nsito ò convocato per van^rdl 
10 corr, e U primo progetto di leg
ge air ordine del giorno è quello 
GOncernante la circoscrizìona militare 
territoriale, che intore^ssa anche U 
provincia dì Padova. La relazione 
del generale Lorigo propone, come 
vi •scrissi delie modificazioni nel pro
getto» le quali «esendo accettate dal 
MìnUtro doUa guerra^ saranno cer-
"taniente ai^provaté dal Senato- La 
Relazione non fu ancor stampata e 

.diatributta ai senatòri, ma probabil
mente sarà pubblicata stamanu. La 
discussione del Senato-su quel pro
gotto sarà importnntisfiiraa. 

I giornali annunziano che la oom-
missione, preaieduta dall'opior. Cai-
roli, che ha V incarico di riferire 
auUa riforma della legge provinciale 
e coinuaalfl, propone la soppreasìone 
della sotto prflfetture. Sarebbe pifi 
esatto, dire che essa acoatta la sop
pressione di quegli uffici che è proposta 
nelprogatLommiatariale, E i e natura 
lissìmo che la comraisaioiitìaccQtti una 
disposizione che la HÌnistra ha tante 
voita flat%'i|i .^hie.lere ai rainisttiri 
precedtìfiti. 

cè t t i i l inelll^ aòpjpyesslóne, poiché 

lamintoi^fdiaoorr* molto • spesso 
ài fìdtìsjono dl.u(tfcì»)]à&«i ptottìsta 
6 a r r i d a quando, eul iàrló, vieti | 
proposta la riduzione fosse pure del 
sumero dei botteghini del lotto. 

1 ;. Ieri vennero dichiafati wr^|ntl i 
progetti di riforma della ìipp^jsto di 
'rìccf^dzjia mobile e del macinato pre-
«àutati» sabato, alla Climéra dal pre-
8Ì'dei]^Ì6,.4?i,C;pf\»ig,Up. ., . ^̂  

Par quanto ai dichiarino urgenti, 
rtìsta cerio clitì non verranno discussi 
prima dòl maggio. 

Ieri, il Papà tei^np l'annunziato 
Gonoistaro j^er la nomina di uudid 
cardinali e di parecchi arcivescovi 
e V08COVÌ. Pio IX lesse un' allocu-
ziene che i giornali clericali non 
hapno pubblicata. 

A Homa da alcuni giorni la. iÌo 
freddo insolito par questo d ima , e 
ieri notte si vide la neve far breve 
comparsa con meraviglia uni ver
sale. 

• i ' . -
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Lemberff, }4. 

La Dieta galiziana sarà apèrta in 
agpsto: le altfe invece in aprile. Gli 
sforzi del comitato CQutralo viennese 
por guadagnare dei partecipanti nella 
Galizia occidoutale al congresso cat
tolico, riuscirono finora infruttuosi. 

Parigi, 12. 
La Liherlé cr<do di sapore cha 

la Russia rinuncierà ad alcuna pre
tesa della Conferenza, accontentan
dosi dì una comtniaaione coniutta-
tiva alla quale prenderebbe pure 
p^rte la Turchia, « chtì dovrebbe 
funzionare per un anno. 

CosÉananopoii, IV. 
Nelle strade furono attaccati dfii 

proclami, manifestanti il malcontento 
dalla uazioufi. di non essere stata in-
tarrogata nella stipulasiona, ^ della 
pace C')lla Serbia. Questi proclami 
'domandavano inoltre ralloutauaman-
to del ministro della guerra Redif 
pascià e del maresciallo dì.^.palazso 
iHahmud Damad pascià, essendo la 

iloro presenza dannosa all'avvenire 
del paese. 

Pera^ 1 | , 
La nomina dei aenatpri i immiì-

nente. La lista delle nomine fu già 
sottoposta al Sultano, L' apertura 
del Parlamento avrà luogo giovedì 
0 sabato prossimo nella skla del 
trono e. sarà fatta dal Saltano in 
persona. Le ambasciato ricevono in
viti. L'arrivo di 42 deputati à an-
nunciato, " \ 

, Trieste. Ì2.i 
È arrivato ieri dopo pranzo alle 

6 il vapore del Lloyd Colla posta 
indo^Chinese. 

Parigi, 11. 
Il corrispondente parigino del 

Timiss fa ricevuto questa mattina 
dal generale Ignatlèff, e sembra cEe 
abbiq .portat<> con 09 V opinione che 
il generale.non abbia ancora rinun
ciato definitivamente all'idea di fare 
un Viaggiò a Londra. Martedì ha 
luogo ' a ir Eliseo un pranzo in onore 
di Ignatieff, Egli partirà mercoledì 
0 giovedi-

Buhar^esl, 10. 
Le comunicazioni coir Occidente 

sono interrotte in causa di forte ca
duta di neve. 

m^^zì che possono dare soddisfazione 
alla, Husaia, :; r,̂  / 

COSTANTINOPOLI, 1 2 , — J l con; 
sigilo dei ministri éi òècùp^t^t'i « 
ofgi dello doimande dei montenegrini. 
17Agenzia, JfaVas/ aasifetira cho''"i 
punti, a^quaU la Porta riwUterebbe 

it viiramaut», sarebbero U cessione 
el distretto di l^ikai.c e la cessione 

dét territorip aìbanóèé sttllariva de-
etra, della Morasca, La Porta CORSÌ-
dererebba queste ^Uft domanda ccn:i4 
pHi inaccflttabili della cessione d'iia 
port^, ..<|t tìftìrfl. Tuttavia sembra òhà 
i montonegrini, TogJiono mantenere 
tutte le domande. — I montenegrini 
avranno domani una nuova confe-
reme ^on Savfet. Orìstic ricevette 
l'ordine di restare a Costantinopoli 
iìnoalVarrivodel nuove agente serbo. 
L'apertura del parkmento fu sggior-
nata sino a lunedi prossimo, amnchi 
i deputati delle provincie lontane 
possaho arrivare, L* apertura avrà 
luogo nel palazzo del Sultano. . 

COSTANTlNOPOLt, 13. —.GÌ* in* 
caricati d'uffari, stranieri, special
mente i*ìngleae, ^i sforzano afflnchà 
la Porta ed i montenegrini si pongano 
<l*abc0rdb.;il montenegrini cedereb
bero flu qualcho punto, se la Porta 
non persìstesse a respingere le loro 
domande principali, 

WASemOTON, 13 r - L a legista-
tura democratic&de^aLuigiana dicesi 
sOBtenere la politica di Hayea^it mi-' 
niistrì degli esteri e doli" interno pre-
jiarono ì progetti per riorganizzare 
ì loro dipartimenti. 

COSTANTINOPOLI, 13, — La BO-
mina dì Khalil %d ambatcìatOTo a 
Parigi * ufflclalmente annunziata. 
Si assicura che Mamj'k pascià sarà 
nominate presidente del Senato. I 
giornali turchi coatinuatto combat
tere qualsiasi cessione territoriale 
la Monteneg o' , 

PARIGI, 13. — il redattore del 
Temps ebbe unft ^conferenza con I -
gnatieff. Questi.gli disse che la sua 
missione consiste nell' ottenere la 
9an^ione formale delle riioluzionì 
dell» conferenza, e che alla Russia 
importa mantenere le basi, ma circa 
la forma, ammetterebbe un pròtowllo 
firmato aaile sei potenze od un'istru' 
mento diplomauoo firmato dalla Tur-
chia e centroflrmato dalle potenze. Il 
protocollo manifesterebbe la ferma 
volontà àelle potenze di vedsre ese
guito dalla Porta le riforme definite 
dalla conf^jren^a. , . . . 

Il voto delia conferenza diverrebbe 
cosi unVaggiudicazione positiva. Re-
latìvainente alla sanzione, la Itu^sia 
non vorrebbe accordare alla Turchia 
una dUa;r;ione maggiore di due mesi 
per Tesecuzìone delle ^riform?; ]. 
; Qi^esto spazio di tetopo spiralo, 
le .potenze non sarebbero tenute ad 
agire collettivamente, ma sarebbero 
obbligate secondo il protocollo di la
sciare esercitare l beramente 1' m-
tervsnto armato d'una o parecchie 
delle potenze flrmatarifi| , 

La Russia non accetterebbe la di
lazione d ' u n anno che l'Inghilterra 
non propose formalmente* Ignatieif 
epera che Y Inghilterra accetterà 
l ' idea della sanzione collettiva pei 
lavori della Conferenza, Tutt^y/.a, 
soggiunse Ignatieff, il nostro deside
rio di conservare la pace è cesi vivo 
che anche nel caso cùe V Inghilterra 
entrasse solo in paHe nelle nòstre 
idee, io non romperei le trattative 
ma furei anzi nuovi sforzi per deoi^ 
dere nuove concessioni. 

Soltanto bisogna affrettarsi poiché 
non possiamo lasciare l'esercito inat' 
tivo. Bisogna utilizzarlo 0 preparare 
il licenziamento. 11 desiderio della 
pace spiega pe,rchò Ignatielf non ab
bia ancora fissata la parten£;a, Igna
tieff è munito di pieni poteri dal 
suo governo. 

COSTANTINOPOLI, 13. - Dicesi 
«Iteli goverjfto, nofl tolendo mn-
more la responsabilità dì una deci-
eiòue riguardò al Montenegro ^Vò-
ifetterebbe di sottoporre la questione 
al Gran consiglio 0 al Ps^rUmerito, 

B K R L t ì q . l à ; - Reichst^g. — 
Bismark dichiarò nuovamente che 

r^istituzione del Ministero dòli'im
paro, non è opportuna :, d'altronde 
anche,i ministri, imperiali dipende
rebbero dall' Imperatore, ohe ha sem
pre un Toto decisivo. 
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RenliUi italiana 
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Francia •* 
Prestito Nuìonaìe' 
Obbi. rf'gU vabaccbi 
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A?.ioQi mcriiioiiali 
Oboi m iridio fiali 
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erofflsgjonale, vollero serbarsi pura 
là còmpìàénnza dal risultato, che flff-
gna^ ^1 medesimi V indelebile rìcotìò* 
scenzà d' una famiglia, 

,SJa qnaato l'omaggio che alla me' 
^fistia» « alla virtù trì^ui80|!», einoaro 
la riconoscenza d 'un ciHadino e pa
dre. FtoBUNo dott. RISSA. 
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SITUAZIONE al 28 FehhràioXt^l 
della due Sedi di PADOVA e VENEZIA 

Azionisti saldo azioni . L 
'lì 

4.KOO.O0O.-r-

75 89 l.BOO.f 
Debitori diversi fuori piazza 
Detti qatcgorie diverse » 
Detti conti C(?rrcn(i con de

positi gannititi. . . * 
Deitiin conto^dìsppnibile» 
Aniìcinaz. fatto finn polizza» 
Portafoglio por eflbtti scon

tati .11.833.351,0 

2,211871.80 
9tìì.8l 

400,021.60 

Z ^ ^ ^ - T ^ ^ ^ f ^ w m t t A B - ' l ' Lil.^J^TjyiWJWUHTET^ 

m?hZ^\ DELLA NOTTE 
,. (Ae-ciiKia Stofani) 

LONDRA. 13. — Gladstone pub
blicò un opuscolo aaaai vivace contro 
la Turchia intitolato: Legioni e mas
sacr i . Dice che la condotta dalla 
Turohiaè di incoraggiamento afflnchà 
sì rinnovino gli orrori della Bulga
ria, Chiede che T Europa costrìnga 
la Turchia ad eseguire la condiaionì 
domandate. Soggiunge che il terrnme 
d'un anno è aemplicegjeinte un^^U 
tro anno dì abbrutiménto e di mi
seria pei sudditi cristiani del|a Tur
chìa. 

n DaiUj Telegr^ph ha da Uiyv 
che Scanloy feoe una completa carta 
topografica del lago Tanganyca. ; 

BERLINO. 13. ~ Il Tagòlatiìù^ 
che nei cìrcuh diplomatici si assi
cura che Blsn^ark dichiarò a Igna
tieff di esstìro pronto a Armare in 
ipassima il protocollo iaterna^^ionale 
propoc^to da Ignatielf, come uno dei 

(Agenzia Stelani) 

BRUXELLES, 13, ™ Il corrispon
dente parigino dell' Indep^^ndancùi, 
efebe un colloquio con Ignatieff. 

Questi disse che è munito di pieni 
poteri; è:contrario al termine d ina 
anno per l'esecuzione delle riforme. 
Se la Turoh a non eseguisse le rifor-

'rae, raccordo delle potenze non le ob-
bligherebìltf ad iutervenìre, ma le 
obbligherebbe a non opporsi all ' in-
tervento dì una o più potenze, 

3» l 'Inghilterra accetta^^se anoho 
parzialmente di entrare in trattati
ve, Ignatieff continuerebbe i nego-
ziati, ma la Russia vuole una san
zione immediata, e non può consar* 
vare il suo eaercito senza utilizzarlo-

LONDRA, 13.ÌH Camera dei Lor
di. — Derby, rispóndeildò a Gran-
villa conferma che esistono trattative 
sulla Questiona orientale. 

Spora di poter tra breve fare co
municazioni, ma le trattative non 
sono ancora a tal punto da poter 
giustificare attualmente tali comu-
nicazionL 

Camera dei Oomuni. — Norihcole, 
riaponiieudo a Kirtingtoni dice che 
il governo esaminerà seriamente la 
proposte rusae* 

Padova l^ marzo W7,. 
Mi, faccio debito dì prevenire chi

unque n'abbia interesse, che in se
guito à contratto stipulato V 13 cor
rente mese i^ atti dott. Padoa con 
mìa moglie «ignora Anna Scolari 
cessa ogni mio diritto di godimento 
e d'amministrazione sulle coae di 
sua proprietà. ^ ^ 

Quei contrattò pose fine ad una 
serte deplorevole di durissime lotte 
per^ quasi dieci anni ai^xats dalla 
recriminazione contro la coniugitle 
eepftVazioiie da me provocata e con
seguita. 

A: rendere più grave "̂ la sciagura 
sì «reo nella mir^orità dei figli, cU© 
pur 'm'idolatravano, arma e prete 
sto contro me a mentite pietà, che 
commisiratìdo'styvelenavàno. 

I trionfi stessi, resimi dalla giu
stìzia dai Tribunali con tuttfl le sen 
terize avvenute in diritto, m' erano 
scarso conforto perchè — anche co
artato a necessaria difas'a — da quei 
trionfi io vedea sempre una ruma 1 
morale e materiale provocarsi da chi 
non ne avea le responBabllità con
tro chi non ne avea le colpe. 

Quel contratto, mentre giuatiflca 
nei fatti la uecossità morale e giù» 
ridìca'dellè mie difese, sogna ora il 
trionfo della ragione e della equità, 
E* Be:.una misteriosa fatalità ha vo
luto sempre travviaarpiì sotto l'.O' 
dioa9,.cqnoette di snaturato lUigan-' 
te, io confido, che. J'.imparziale co
scienza di quanti operarono per qua» 
sta transa:^ione avrà pure apprezzata 
la có3,tanza de'miei sforzi concilia
tivi (prima e dapo la cofifugala .sa-
parazione) diretti a scongiurare con 
amichovoli componimenti i disastrosi 
effetti delle esacerbazieni sempre più 
provocanti. 

AgÛ ^ avvocati oav, C^èreeltl doitt. 
Antonio, cav. i^iitlrS dott Egidio, 
e a>c « f a s t e l l o dott. Giov. Batti. 
sta faccio solenne tributo di rico
noscènza perchè, mentre con cuore 
amicOj con sapienti consigli, e col-
V opera costante mi furono valida 
difesi, e potente conforto contro una 
vera cospirazione di fatalis3ime in-
sorgenze^ seppero anche mantenere 
concordi neU animo mio lo spirito 
della conciliazione sempre superiore 
alia forza del risentìminto, è con
cretarlo in cotesto finale accordo, 

AU'avv. t*I<!elWca8l dutt. Al
fonso, incaricato por primo dalia si
gnora Scolari nel luglio 1876 per la 
trattazione d" un cojnponimanto, fao-
ciò atto di gratitudine come U quello 
che con amico intervento ponendo 
a frutto con paziente abnegazione 
la gradita sua benevolenza, potò 
rianimare in me quella fede che 
Rtava dileguando, e tradurrai col 
tatto sulla vìa delle trattative, le 
quali, se abortivano, rifiutate nel 15 
dicembre, erano nulla meno per me 
concretate il primo stesso njeae. 

Air avv* oav. S^VS^-fierBaii dott. 
Federico, sostituito allora al paciere 
sig. Piccinaii, debbo pure i più sen
titi ringraziamenti perchè V opera 
sua paziente e cortese, ricalcando la 
stissa via, potè infotidermi xlducia 
ancor migliore e nuova condiscen* 
denxa ; per cui, hraoaao alla onora
tezza sua (a de'miei difensori cav. 
C'erutti e eav- IndriJ viddi con mia 
soddUfdzione concìliÈLta alla esigenza 
de* miei diritti, e del mio onore, il 
possibile maggioi; decoro anche dalla 
nuova di lui cliente,.» forss più, stro-
monto che nutrico di quanto fu og
getto delia menzionata traaaazio^ft^, 

A prova poi ancor più eloquente 
delia bontà d^ll' animo loro, io debbo 
rilevare altresì come tutti, concordi 
e. compresi della santità dell'opera 
loro, vi siano coiiGurst dìtnettendo 
le spoglie d'avvocato per indo^aaro 
quelle del fratello ed amico : ê  ri
fiutato ogni p;ù onesto interesse 

Effetti pubblici 
0 :̂iUiinprutt!à<uesofferenM» 
Pariécipaz. diversi . , • 
Nnmor, in criss^ OH u è oro» 
Depositi liberi. , . , * 
Detti a cau7ÌouQ . , . > 
Beni sinbiii - . , . , t 
ContoObbiiia?.onldel Pre

stito tt*urp'o\Mnci'*lfì. • 
Vuloro dei mobili esistooU 

i>6Ue due Sedi. , . t 
Spese impipnto delle duo 

Sedi . . . . . . i 
Dette imposte e tasso. * 
Dette id, generali . , • 

3 822,0iaM 
2.746.95 

: * * • 

923,232 3» 
2,:i3!),925.-~ 
3.790.7(i(S.88 

270.^03 32 

833,! 85 SO 

22,h3 20 
25.828.05 

9 t6">,86 
2^981. 7* 

L.30 837.627.Ì4 

Capitale sociale - V , L- lO,flOO;000;— 
Fomìo di rfservn,^ , , i 
Creditori in conio corrente 

p.ciipitale ed interessi > 
Delti (ìivcroi fuori j)iaz2a • 
Detti id. categorie diverse» 
DeiU ili e. cdrr. (ii^punib^t 
Delti in.e- corr, non disp.» 
Partecipazioni diverse ,r i 
Ay- conio î ^̂ doÛ  seni, e rtiv,i 
Vaglia in cìrcola/aone dello 

Stab. Mercantilo * .. > 
Effluii a pagare . • . » 
Conafìr:5io Pre?5l, 1 ilernrov.» 
DepoaÌL ptìr depositi Ulton» 
Oelti a cauzione. - . » 
Utili lordi dtìi corranno • 

6Jl(J,7:ìO'ia 
8,513,5^8 84 

889,89 
SO ̂ 94 93 

, 9 951 m 

3.799J*i()B8 

L. 3ti 837,627 1% 
V.neza, 12 M ,,-7/» 1S77. 

M. VITA-JACUR 
' t QK^SÙHE II DmuiTTOHa^. 

G. MJSOÌÙHÌ tr. Osh 

" Lâ  Banca ricevi^ versamenti in conto 
corrente corrisponrlcadf) l'interesse neva
io ti i rh:olifìWi m d)n*i del 
2 1|2 OiQ in conto disponìbile con ficoltà' 

<u oorrentisti <h jrelevar.^ MÌM% 
alL̂ iMi proiivviao sino L. 6000^ 

3l!§ perdonile vincolate pii^ 3 riiVa'. 
ttieovo versuinenti in oro currjspon-

dendo [interesse del '3 i]ì Oio con vìa-
colò di 90 giurnL ; : 

KnuHto libruUi di risparmio,u'iestesala, 
condizioni. - -

Sconta effetti cambiari a,due lirmeal 
6 0|() tino alia scadenza dì 4 mesi Q 
al t) p, OfO (ino aììiì sciuieiuiì di H WGSL 

Fa anticipazioni so|^ru deposito di calate, ; 
pubbliche ed apre conti correnti g» 
rantiti sujM'a Ltnjjosilo di valori dalla j 
Stato, ed industriali e smerci di facìla i 
re-iHzzazionc n 5 1 2 e 6 (l[0, 

Hiceve valori in s^ompliee cuHodìa* ; 
Rilìscia feittìffi di creviiui per P itt̂ I^a 

e per resterò, anclie per la ChifU ed 
il GÌ ppoue-

Acq^iiit j e ven -e Gitani cmìbhrì suf* 
Tediero, valori d Ho Stati e i ' .dustLlì 
ai (sv^i tii gioTOM . 

S*inc nca doilM^asso e pagamonto^ 
di cambiali o coupd^s in Italia t:d all^ft* coup* 
stero. 

S'inarica per conio terzi della tra^ 
smissionfì ed esecuaoue di ordini uilct 
principali borse d'Italia e iteir estero., 

li'a t é^rvìihi di ciiBAd graiy ui c j r 
remi>Li. , , . 

GiO.BÀTTiSTàPEZZIQL 
DROGHIEKE S CONTE n'IERE 

Padova — Piazaa Cavour — Padova, 

è l'unico depositario delle 

araiiìelle di Torino 
e i^^lcì drogai »»rim 

/i: della rinomata fabbrica .Ì;J • 
MILANO 0 BAR.ITTI di Torino 

DKL - ; 
B i s c o t t o a l F o s f a t o d i Ga laa? 

9 ei Bambini 
e del genuino e pregevole 

Liquore S. Emilioa 
Lo stesso Nflgozio è fornito dì u n 

copioso aasortimento di C a r t o -
aÌA|(g;l, S B o m U a u S e r e e i>oiifr> 

RacGoiuiiadianio ai nostri lettori 
l'avviao EÌU1IW<8S in quarta pa-
gìna. U 1 ) . 

SPUrTACOLì 
TEATRO CONCORDI. ~- Lti dram--

matica compagnia di Icilio Braaattì 
H diretta dall' n r t s ta IJUV^V Pexzatt&v 
niiprosoiUFi : Chi sa tC giuoco noti, 
l'insegni •̂— Faf entrare e far «.~ 
scire I Ora 8. 
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Dovendo io la eonxf^r-
vazionc della miVi ÌY;/?Ì(C 
ed il ricupero del mio vi
gore ullVcctìllcnle voalrò 
Kuniys, essendo prima di 
farne uso stalo privo dì 
appetito, vi unisco qui 
un'altra piccola commia-
sJone [seguo rordine)- 0«-
sorvalfì iteuG, d\^. io da 
10 anni !n qua soffro il 
mal di stomaco mentre 
11 Vostro oatraltó Kumjs 
mi ha fatto sentire V im
mediato e he.xìrfìcA) di Ini 
effetto. Fuinz Ilona 

Stuligard. 

Avendo consunuìio 
venti flaconi del vostro 
Katratto e lentendo pej-
consf^guensaun gran mi-
gliornmcnlo AIIM mia sa
lute vi prpgliorei di far
mi la Bpedixione di al
trettante bottigliette. 

Berlin. 
E, nriYTio 

li vosti*f> E?*lr;itto Ku- j Speditemi, iompìacru' 
mys )ia fitto molto bene | temente dodici bottiglie; 
alla mia moglie la dì cui ; qualora mi procurassero 
salute è mollo migliorata, un solliem al pari delia 
Dopo l'uso di 5ole tro 
botliglie le 6 tornato un 
sonno tranquillo e risto* 
ranle. L'appetito non le 
manca più. Speditemi 
quindi (segue l ordina-

W, Diimuicii 

Proprietario d' una ti
pografìa. 

quattro nltimamente rî  
cof lite non vi sarà penna 
da poter descrivere l'ef
fetto dì questa prodigiósa 
bibita. 

I . F . WiHDSCHun 
Fabbricante 

I! vostro eilratto dopo 
il Gongumo delle primi} 
gei bottiglie fu di tale ec-
cfltente efficacia^ ohe non 
saprei come ringraziarvi. 
ìli fa duopo pregarvi nel-
I* inlereaae dell' umanità 
sofferente di applicarvi a 
tutta possa per renderlo 
conosciuto in tutte le 
sfere dalla societb. 

S. LowinsiT 
Vienna, 

?!auu !ei_lfcl4i?Kngf ì? ̂ ' J l ^ IM ^flUiU 'JMfJ"' ! JJf L'̂ J •" J I f J g 'g J,g ! IL.' -̂ . J i l ' BlìÌ'4'Hg W 

- H I f f 

lifienicA infalli
bile 0 (ireserva-
tiva.Lasolacho 
guarisce senta 
a g g i u n g e r c i 

il nulla. Si trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a [>arlg! presso G i u l i o 
1 V « r r é . Farmacista, 102, rue Uicbeiicii; successore d«l signor Brou. 
t| 2 4St 
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Vi interesso di farmi avere il 
più presto po?isÌbiIa JV 36 flaco
ni del vostro Estratto Kumvs, sic-
J!ome sror;̂ iÌLimo un consitfcrcvolo 
mitjHoYiimvnto ndia aahile deUa 
nostra tiglÌR nel breve tempo di 
nove giorni e desideriamo conti
nuare la cura con questo rime-

^rtio. tadf^bole^zii vt^rifìcalusi Rior-
naimenlfì nelle ore serali è del 
tutto cassata e l'ammalata ha di 
molto migliorala la sua cera. 

Jos. EisESKorB 
Maestro Supr-riore 

Siccome ti vostro Estratto pre-
gievolisf^lmo dopo il consumo di 
tre porzioni si verificò eIJicacc e 
salubre vi proghcrei della spedi* 
aionfi di.., (segnt̂  la conmiissione), 

Berlin. KATUÌIUNA ÌJTUDK 

Dopo aver bevuto 4 bottiglie 
del vostro famoso Knmys sono 
in grado di comunicarvi che la 
tosse si è alqnaìi!o calmata^ H 

Provo un verf> bisogno di esprimervi i miei ringrazia
menti, perchè gli effetti della cura iel vostro preparato mi 
sorprendono in un modo assolutamente favorevole, — Rap-
Tiorlo alla malattia tutto in me si è cangiato esaenzìalm^nU. -
11 sonno è divenuto tranquillo — prima non dormiva clie^ 
sole due ore senza potermi addormentare il resto della notte, 
mentre ora ndn mi risveglio, neppure una volta durante la 
intera notte. L'affanno nel respiro ed ìl brontolio nel petto 
Inumo dinunnito e quasi diroi (volesse IdiHo che non sì can^ 
biassc) che sono del tutto cessati. - Lo spurgo del catarro 
non è più tanto frequente, sono scomparsi ì sudori notturni 

i 

ossia OSSIGENO ELETTRICO PEH BEVERE E RKSPI-
RARK, GAdfONA. lUMEDlATAMBNTE UN ADMIiPiTO 
DELL'AI'I'ETITO, DEL SONNO E DELt.A DIGESTIONE, 
Mir.LlOnA IL COLORE DEL VISO, PURIFICANDO IL 

SANGUE E FORTIFICANDO IL SISTEMA NERVOSO ANCHE Nffl CASI PIÙ' RI
BELLI. Qucst'acfiua b assai raccomandata nelle MALATTIE DI CUORE, PETTO E 
DEI NKUVI {WDElìOUMEiyrO} e ii adopera con folice successo contro la DI
FTERITE. — fi Bottiglie di acqua concentrata imbailaggio compreso Lirt l«t. — 
12 Solliglifl imb. conip. per Lire t%»», ProBpetli grafia. Si cercano depOBJtari. 

B n r c k i m r i l f , rarmacislii (Cir<^U e t n a d l n n e r } 
B e r l i n o W. Wilhrlmxlrinse 84 

VENEZIA presso Antonio Centenari Fi.rniacÌKta, Ciimpo S, Bartolomeo ti. BSH. 
— TORINO presso Tesio Leone, galleria Geiaser (Natta) 3. — FIRENZE C. F. 
Meyer, Pian» S. M. Novella Sì e farmacia Janaaen, Via dei Fossi 10. -
presso Bernardi e Durcr natichctti al ponte S, Leonardo. 
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.Sono il mlKHor 
• Il p i ù g r a a « v o I « 

M pargstlTl 
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non sento pìft i pa.s5agg$ri dolori dello stomaco > in una 
respiro ha luogo yrnzji affanno parola tuHo HÌ è cangiato, - Vi ìmpjirM'̂ co altra (̂ ommifisione 
e come mi venne da voi esser- {««"gì'*") dictindomi con TÌTÌ ringraziamenli e dislinta stima 
vato, ho oramai maggiore dispo^j devoto vostro 
sizione al sonno» ecc, A. TniMM 

H/MiìLiKH ^ Breslau. 

^ I l rolativo Opuscolo con istruzioni sì spedisco gratis o franco di porto. 
U prezzo per lotllglla È dì L- ».«|> — Per racq«Ìslo di non m*5no di 4 bottiglie in apposita cnssottao contro raglia|postale7j] 

od assegno di L. fO.fi» compreso l'imbaliaggìo, rivolger5Ì all' W;;ÌÀ^QU 

ISTITUTO KUMYS DI LÌEBIG 
MILANO. Corso Veupzio, 64 
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m^ 

Deposito generale per VItalia presso A, MANZONI e C-, Via Sala, N, 10 — Si vende tanto all'ingrasso che al deltaglio^^ 

NB. Noi ci dichìariamp pronti di assistere gli ammalati collfl nostre spccklì informazioni e dopo aver avuto !1 loro rapporto] 
rt^lativamentò al procedimento della malaUia e l'effato della cura. 
NeW interessa del Pithhlico siamo pur disposti di concedere il nostro deposito a Ditte conosciute. 

rtVTK^JT^ÉH 

rJf^B^ 

i ^ > 

UsdiGftinenU inscritti nel codice ofTlcEale francese, (U più alta dlstlfixlotte chA BÌ 
poaea ottenere in Francia por un rimedio nuovo} per le loro rimarcabili proprietà 
co&tro 1Q «uf^tipnrJonl, il erlppe» la broacfalte, o tutte le mmlattle 41 petto. 

i^Ofjli/^A^if^—Ciascun ammalato d«vrà esigere sull'etichetta il nome e la firma ma-
noflcrltla BE:iaTlie, avendo i signori dottori Ghevallior, Révell e 0. Henry, proree-
sori fi membri deU' Accademia di Medicina di Parigi, constatato in im rapporto offi
ciale che dal 2JJ al 30 per cento dello imiULdonl o coairafTazlouì del Sciroppo e P&atA 
Berthé non contengono Codeina. 

AgenU generali per TUalia A. HauKonl ti € . . Vlvanl e Dcxzl^ Uilano; IniMnr 
NapoU; Siondo Torino e vendita in tutte le primarie farmacie d'Italia. 

MIOLIOUE DiSSOLUTlVO PEH UE UATEBIS GRASSE 
P e v vtpiallir<9 ^tottm^ nm&twrì @ j c a a n t l d i P e l i ! 
BBITBTTO D^tfVl»ZIO)ni.->mrUTATO iXLB mSP09lZlOm CHnnBBSilJ. 
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A «coniv di CofUraffaxion* « hnUmMhfhé 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
raU U UARCÀ DI FikBUliaÀ, B L'INDIRIXZO DBJUU rAfìlUGlA 

O. COI.'9^A^S„ Bt s>ae D a u p b l n e , P A R I G I 

TroTul TBudlbìle pm» tatti 1 PàmiKUU, Droghieri, MereU) i Vt̂ f̂̂ l̂eri. 15-36 
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WHMTTO 
r A V O H K V O I - E 

OONSIQUO 
»1l&BJTA 

RACO«MSNCHf* 
P E U 50 ANtSri 

SOMMITÀ t 

tf^r6^tano in (^ìiupuE^na. • \ 
C a r t a d*AbcHpcjire«. — PrepftTiwiuno la più comoda p^t far purghila i vcacloftati « n i » J 

U»ciarc CKloro né moouraro dolore, — Estrema pulileaKa. * • j 
ì,aporrti vsrds del vescicante e Htucuìi fof/l'o dgiln c^-irta r^tn-Unp il nrut^ft d !k\hit-i\At^yr^^» j 
Pcpoflito io tutto la farmacie e profl̂ o rìnventoro, 79, T. iiu ?aubt>ìirij St-Otuùa. * V* mul m% j 

pvs'ù ai troTano ÌQ coi^^ultt d i a n u u i n . 
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e suol princtpaU contorni 
iVczzo L. 6 

trHii+ « 

. h ^ ^ ^ C » ^ ^^UJ^l ;:iS5!SES*a EgpSI f l^ 'L" !^ ".•.LL-jj'Urg 

Ilo Ftrrmie Alta Itafia, attivato marzo 1877 
l ^ ^ a d o v a per v e x i e a s l a 
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a I omnibus 7,53 
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B 0 li 0 G N A 

diretto i,iH 
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Arritì 

P A D O V A 
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M e ^ ^ t r e per U d l x i o 
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Partenze 
da 

P A D O V A 

1 omnibus S.-iS a, 
I( diretto 9.43 
HI omnibus 2.40 
IV » 7,03 
V misto 13,80 

Arrivi 

V E R O N A 

9,1 a ' a. 
11,31 . 
5,98 p. 
9,3S , » 
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omnibus K,08 
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ROYiGO-ADRIA 

da Padova, arr» 
da BologAft . • 

Rovifc'O . . . par. 
Ceregnaao, . , • 
Lama , , > . » 
Bai'icetta • , , • 
Adria < > . . arr. 

ant. 
9.15 
7.46 
9,10 
9.K8 

10, » 
10.23 
10.31 
ant. 
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SIK 513 
omnib. niÌKto! 
l . g q 
pom. 
3.11 
2.27 
3.40 
3.5S 
4. 8 
4.23 
4.32 
poni. 

.I,2e3i 
pom, i 
7.14 
7 . ESO 
«.10 
8.33 
8.47 
9. S 
9.19 
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ROVIGO-LEONAOO 

S t a x l e n l 

Adria. . . . 
Baricetta' . . 
Lama • , . 
Coregnana . . . » 
Ravigo . ., . air. 

por Bologna par. 
per I^adova . » 

502 
omnib. 

da Padova, arr. 9.13 a. 
da Bologna . » 7.4S» 

Rovigo . . . par. 9,30 » 
Costa ' , . . . > 
Fratta . ! . . . 
Lendlnara . , . • 
Badia 
Castagoaro . . 
Villabartolomea. > 
Legnago . . arr. 

9.{(» 
9.SI« 

10.13» 
10.33 . 

» 10.48 » 
11.01 . 
11.10. 

504 
omnib. 
1,2 e^ 
"3.Hp. 
2.27 . 
3.25 . 
3.41 . 
3.52 » 
4.05 t 
i.ti . 
4.39 » 
4.51 > 

506 
misto S e a a l o n l 

3 T 

5.31 
5.49 

5 . - » 10.12» 

da Lflgnago . par 
7.a0M: VilIiibarloTomea . • 
t . ~ »!l Castagoaro .• .- • 
8,22 . ; liailia . . . . . 6.13 » 
S.38 > ! Lendisara . . . » 6.42 
«.58. j| Fratta . . . . > 7. 2 
9.25. il Costa . . . . . 7.17 • 
9.*5>l Rovige . . . arr.l 7.35 . 

per Bologna par. 9.20 > 
per Padova , » 7.52 • 

5.17a.il2.30p 

10.— » 
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501 1 503 1 "lf05 
misto [omnlli. omnib. 

1.2B3il.2a3;.i.2a 3 
E1.35aj 
5.45.; 
5.58 . 
6.14 » 
6.32 . 
6.45 » 
e.r^o. 
7.10 . 

3.1«»|7.24 . 
2.33 » i 7.55 • 

12.41 
12.54 . 

1.1«> 
1.30. 
1.48. 
1 ,fJ6 . 
2.10. 

V I C E N Z A - T H I E N E - S C H I O 
^ i 1 • ^ -

Etnc::3nE 

PartQBza da Scliio . 
Arrivo a Thieite . . 
E'art«nza da Tliìene . 
Arrivo a Dueville. . 
Partenza da Dueville. 
Arrivo a Vicenza . . 

Eil. 

9 

18 

32 

OMrriBUs 

6.15 ant 
6.31 » 

,6.35 . 
6,51 . 
6.56 . 
7.20 » 
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MISTO 

fi 
OMNIBUS 

• F -^ h + 

10— aat. 
10.20 . 
10.26 . 
10.46 pom, 
10.̂ >2 . 
1123 . • 

4.4£ pois. 
4.56 . 
.1.— . 
5.16 . 
5.21 . 
5.45 « 

Partenza da Vicenza 
Arriva a Duevilla . 
Partanza da DuevUla 
Arrivo a Tbiene . . 
Partenza da ThieHfl 
.\rrivo a Schio . . 

OMNIBUS 

iilBj 

8.10 ant 
8.34 I 
8.40 - , 
8.58 • 
SO! . 
9.20 ^ 
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3.05 . 
3.U 
3.34 
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7.28 . 
•7.35 » 
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CANESTRINI prof. , G. 

e&u I n c i s i o n i 

Un Yolume iu-12 - Padora 1875. - L. SJ.50 
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afe 

MANFRIN P. 
I l 

6* 

^^ I 
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Padova, i n - i a . - l i r a 4 

OALLI PBE I 
PDBlftlCATl 

TIPOGBAFIA 
XW P A D O V A 
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BELI.AVITK prof. L. — ìli produzione doU© nota già li
tografato di Diritto Civile. - Padova 1873, m S" L. 8. 

Id. — Note illustrativo o criticha al Codiea civile 
del Regno, - Padova 1875, in 8" . , . . > 5. 

CoRNBWAL LKVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Cornai. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . > 2.— 

r f __ 

B'AVARO prof, A. •— L'Integrator» di Daprez ed ìl Pla
nimetro d&i momenti dì Amsler. - Padova 1872 » 1.50 

KHM.EK prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 1864, 
i n i<& . . . * • , . . • • • • • ' JC.&U 

VloHTAKARi prof. A. — JElementi di Economia poUtìca, 
- Padava 1872^ in 8' . .' > 

EosANELLi prof, C. — Manuale di patologia genera'o. 
- Padova 1870 « . . > 

ROSSETTI prof. F, — Sul macjnetisimo. Lezioni di fl.<dcR. 
- Padova 1871, con ligur* . , . . . » 

SACCAROO prof. P. A. — Sommai-io di un Corso di 
Botanica. TI' edizione. Padova, 1874 . . . > 

SANTINI prof. 6 . — TavoU dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferì oa, 
III" edizione. - P a d o v a . , . . , . . . » 

ScHUVPERprof. F. — Il Diritto dolio oljblìgazioni secondo 
i piincipii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10.--• 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8', voi. P . . . . . . . » 0.-T 

ToLOMRi prof. G. P. — Diritto e procedura penalo. 
Ili* edizione. - Padova 1875 » 8. 

TuRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e dldraalica 

tratica. II* edizione. - Padova, 1868 . . . » 10.-
- 3?tl6mentì di Statica. St¥.tioa dei sisteiai rigidi. / 

- Padova 1872 . . , . . . . , . . > "S.-̂  
Id. — Del moto dei aistemì rigidi. - Padova 1868 > 6.-

5.-

6. 

3. 

3. 

8. 

-:?-'3JliQl 

I^rcHi. Tìpo^raflia cdlt. 1̂". bacchetto 
3fĉ^ ..^ x> o -^r jm^^i-

PRINCi 
e metrica latina 

e Prosodia metrica italiana 
^Liro a . 5 ® — in-13 — Lire t&9. 

G E M M A A. M. 

l 
^ ^ 

del contadino di Lombardia e del 
Liro 1 ìn- lS -™ Lira t 

^iìt r. rirfitE- n» tia- ' a i tU-. r-i r.irhi.-rf a r i . gi.Vi-.'iir ̂ -^ '" 3^-ì:^fc^£CBz.'?-=v^fr-.in Th-M-mg'Harg^rBPs^trr;D'J^J£g^ Cù^^n^^i^^i^t^ 
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'-> 

Padova, Tip. W, S»o«hatto,l877. 

Premiata Tip. F, Sacchetto 
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